are con lui! 
che c'è ili 


vederlo per! 
latevi, vi 


°. Aprì Pu: 
di rimaner 
che di stan. 


vedere 
stan- 
uno strano 


intera 


> sod- 


venute era 
Îliecia, 
las. 
fretta 
i bambini, 
che chiede 


tando 
scomposti 


ve- 


he dal- 
la mo- 
e] 


and Ì 


) 
) 


iugno 


pre 


II progetto sulle ‘Assicurazioni. 


n massima sono noti gli emendamenti 
vmulati dagli on. Bertolini ed Afessio, sui 
nali la Commissione parlamentare che li 
sta esaminando, ha deciso di tenere sabato - 
nzichè venerdì - una speciale adunanza, 
Îla quale potranno intervenire oltre i pro- 
‘nenti, per dare le opportune spiegazioni 
chiarimenti, anche il Presidente del Con- 
glio e il Ministro dell'A. I. e Commercio. 
i è ventilata la opportunità di dedicare 
1 seduta d’oggi, venerdì, alla discussione di 
liri progetti che trovansi all'ordine del gior- 
): ma perchè ciò sia fattibile, occorre una 


ile votazione dell'assemblea, come ri- 
ch 


Art. 31. — Il Presidente apro e chiude le seduto, 
nunzia l'ora della seduta seguente e l'ordine del 
Ne che sarà affisso nella sala. 
ì no può nè disentere, nè deliberare so- 
aterie che non siano all'ordine de! giorno, salvo 
‘ previsto dall'art. 76. 
Art. 76. — Per discutere e deliberare sopra ma- 
che non siano all'ordine del giorno,'è necessa- 
cho sia deliberato dalla Camera, con votazione 
ed a maggioranza dei tre quarti. 


itinio! eoaref 


Ciò premesso, se la Camera non crederà 
ino di modificare l'ordine del giorno, 
4 potrà continuare lo svolgimento degli 
lini del giorno delle assicurazioni (che sono 

ra diciassette) taluni dei quali, contrari 
rincipio del monopolio, onde gli autori 
ranno benissimo svolgerli indipendente- 
ente da emendamenti Bertolini-Alessio, 
e non esciudono il principio del monopolio. 
Infatti il principio del monopolio è reci- 
lente affermato, tanto negli emendamen- 
Alessio, come in quelli dell'on. 


lini, con la sola differenza che l’on. 
I ni ammette dopo i sei anni la conti- 
vazione dell ercizio alle Società attuali, 

concorrenza con lo Stato limitatamente 


assienrazioni sulla vita da 15.000 lire 
più: mentre per gli emendamenti Alessio 


vnopolio diventa assoluto dopo il perio- 

© transitorio. 

Con ciò non escludiamo che se la Camera 

eferisse discutere ed esaurire qualcuno 
progetti di ge che sono all’ordine del 
10, Îl (empo non sarebbe ugualmente ben 


egato. 
In quanto al merito degli emendamenti 
e Alessio ci sembra che siano state 
chiacchiere più o meno incon- 
messo infatti che in massima 
© dell'Agricoltura e il Presidente 
abbiano espressa l'opinione 
nmenti Bertolini-Alessio erano 
maggior considerazione 
quindi dell'esame sereno della Com- 
io non altera punto l'andamento 
issione. 
Commission 
arno por me; 
me del resto aveva dichiarato, 
lo stesso Ministro Nitti nel 
essere ben lieta di accogliere 


infatti, che avev 


di già 


zo del suo presidente e 


der 


elle modificazioni che avessero virtà di 
ixliorare il progetto, si trova perfettamente 
monia al sno mandato. 


la natura e la portata degli 
nmenti proposti, li discuterà e dopo 
udito i proponenti per quegli ulteriori 


imenti che ritenesse utili, sentirà na- 
ilmente l'avviso del Presidente del Con- 
io è del Ministro competente, esponendo 
vpinione che essa, la Commissione, si 


mata e prenderà infine le sue deci- 


Imente ciò potrà avvenire: ma sup- 
) il caso che dal Governo gli emen- 
ti Bertolini e Alessio fossero ritenuti 
, con o senza modificazioni, e che 
Commissione a maggioranza non li ri- 
sse, tutti od alcuni, accettabili, eviden- 
la sentenza inappellabile è riser- 

alla Camera 
rosto, a noi sembrano per il momento 


tutte le previsioni e illazioni che in 
) senso si vengono ora facendo a se- 
«lei gusti e cielle tendenze, 


togcetto deve fare il suo corso secondo 
inra normale e senza sommari e 

sarà la via che Commissione e Go- 

mo seguiranno, essendo la via maestra. 


“A 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Parigi, 6. — Ii Paris Journal ha da Londra: Il 


e e la Regina di Spagna sono attesi ad Osborne Cot- 

ze nell’isoin di Wight prosso la Principessa di Bat- 

tenber: madw della Regina, al principio dol mese 

prossimo. Il Re rimarrà 15 giorni ma la Regina vi 
«n più lungo soggiorno. 

$) Belgrado, 0 degli esteri, Milova- 


novie, in seguito alla crisi ministeriale, è ritornato dal 


i circoli politici si dice che il Re gli conferirà 

rcarico di iniziare le trattative tra i diversi partiti 

radicali per la formazione del nuovo Gabinetto. 

(S) Belgrado, 6. Tutti gli sforzi per mantenere 

coalizione radicale sono falliti. 11 Re ha incaricato 

il Ministro degli estrei, Milanovie, di formare una Ga- 
netto vecchio-radicale omogeneo. 

($) Parigi, 6. — L’Ambasciatore di Francia a Ber- 
lino, Jules Cambon, parte domani per raggiungere 
il suo posto. 

(S) Costantinopoli, 6. — La nomina di Hulussi 
bey a Ministro dei lavori pubblici ha ricevuto la 
Sanzione del Sultano. 

(S) Vienna, 6. — E' arrivato in istretto incognito 
ll Principe ereditario di Turchia Jussuf Izzedin, pro- 
veniente da Roma. 


La visita di Fallières alla Regina d'Olanda 


(S) L'Aia 6 — Iersera una grande fiaccolata è 
stata organizzata sulla piazza di Tiurnociveld dal- 
le musiche dei reggimenti della guarnigione dell'A- 
ja e dintomi. 

Ad essa hanno assistito il Presidente Fallières, 
la Regina ed il Principe. 

Dopo la fiaccolata, Fallières, la Regina ed il Prin- 
cipe, acclamatissimi, sono ripartiti con un treno 
speciale per Amsterdam. 

(S) Amsterdam, 6. — Il Presidente Fallièrea, la 
Regina ed il Principe Consorte sono arrivati stanotte 
nd Amsterdam. Numerosa folla li ha attesi alla sta- 
zione e li ha acclamati. 

(S) Amsterdam, 6. Il Presidente Fallières è stato 
aicevuto stamane alle 10 dalla Regina Madre. Fal- 


i 


lières si è trattenuto con la Regina Madre per un quarto 
d'ora e le ha quindi presentato i personaggi del suo 
seguito. 

Alle 11, Fallières, accompagnato dalla Regina e dal 
Principe, ha visitato lo Stabilimento per la lavorazione 
dei diamanti nel quale fu lavorato il diamante Cul- 
linam offerto dal Transvaa] al Re Edoardo VIII. 

Fallières ha quindi visitato la casa di Rembrandt. 

(S) L’Aja, 6. — Il Presidente Fallières prima di 
lasciare l’Aja ha dichiarato a] borgomastro Jansen 
che era estremamente commosso per le brillanti ac- 

ienze fattegli dalla popolazione della Capitale. 

(S) Amsterdam, 6. Fallières si è imbareato alle 
12,30 sull'Edgard Quinet fra le acclamazioni. 

Lo due Regine e il Principe Enrico sono intervenuti 
ad una colazione offerta sulla nave ammiraglia in 
loro onore dal Presidente Fallières. Vi assisteva il 
Ministro degli Esteri francese. 

Fallières ha detto alla Regina come egli sia sensi- 
bile alle attenzioni di cui ella ha circondato i fran- 
cesì, come pure alle manifestazioni di simpatia del 
popolo olandese ec ha aggiunto di sperare che la 
Regina andrà prossimamente a Parigi: ha brindato 
quindi alle due Regine e al Principe. 

La Raginn ha ringraziato Fallières delle sue parole 
ed ha aggiunto: « Io sarei felice di rendervi la vostra 
visita a Parigi, di confermarvi il prezioso ricordo che 
noi conserveremo della vostra visita e di rinnovarvi 
l'assicurazione dei sentimenti di amicizia che il mio 
popolo sente per la Francia. To bevo Signor Presi 
dente, — ha concluso - alla vostra salute, alla vostra 
© alla prosperità della Francia. + 
Kr (S) Amsterdam. 6. Dopo la colazione la Regina 
igiielmina al braccio del Presidente Fallières visita 
l'Edgard Quinet 

Poi le due Regine ed il Principe Consorte lasciano 
la nave e ritornano alla nave olandese Hemskerk, 
il Presidente li segue. 


Dopo cordiali saluti, il Presidente ritorna sull'Edgard 
Quinet. 


ove 


Alle ore 6 precise la suadra francese è pronta a par- 
tire. Gli ultimi saluti sono scambiati con le navi olan- 
desi e ln terra. 

Alle 7 è dato l'ordine di partenza. La GIcire prende la 


testa e la squadra si avvia per îl canale del Nord. 

La folla stipata sui guai © sulle navi ancorate nel 
porto emette gli utltimi Zxrrà e saluta tutte le navi 
francesi al grido di Vira la Fiancia* 


La squadr: 


Dunkerque. 


sarà domani mattina verso le sei a 


nr n 
Nel Montenegro 

(S) Vienna, 6. — La Nene Freie Presse ha di Cetti- 
gne che la mobilizzazione della divisione di Podgoritza 
è stata rinviata a sabato. 

L'Arcivescovo di Scutari è arrivato a Cottigne e 
conferirà per incarico del Governo turco con 
i capi dei ribelli. 

Il giornale osserva che queti due fatti fanno ap- 
parire maggiore la possibilità di una prossima con- 
ciliazione. 


Colpo di Stato nel PaPaguay 

(S) Buenos Ayres. 6 — I giornali pubblicano un 
tolegramma da Assuncion (Paraguay) il quale an- 
nuncia che gli ufficiali della guarnigione si sono sol- 
levati. Il Presidente Jara è prigioniero ed ha dato le 
sue dimissioni. Non vi è stato alcuno spargimento di 
sanguo . 

TÌ congresso si è riunito ed ha designato il Presi 
dente del Senato Liberato Rajos come presidente 
provvisorio. 

Tì Congresso ha convocato i comizi per le elezioni 
presidente definitivo 1'8 ottobre prossimo. 


Da Parisi 


Nostro Lun ‘a notte 


PARIGI, 7 (ore 0.20). — La nuova fase 
in cui è catrata la oplitica marocchina in 
seguito all'intervento tedesco, non offreoggi 
novità di rilievo. Oggi sarà di ritorno il 
Ministro degli Esteri De Selves e subito 
satà tenuto un Consiglio di Ministri, finito 
il quale verrà diramata una comunicazione 
alla stampa. 


dichiarazioni del primo Ministro in- 
glese Asquith alla Camera dei Comuni 
sono state accolte con vivo compiacimento 
in questi circoli politici. Si rileva l'energia 
con la quale il primo Ministro affermò che 
l'Inghilterra riconosce la gravità della nuov 
situazione al Marocco ed agirà in conformit: 
dei propri interessi. 


ams di 


Tra i componenti il Gabinetto inglese 
l'accordo è ora perfetto. Al concetto, da 
alcuni sostenuto, che l'Inghilterra, pur' : 
poggiano la Francia, dovesse per proprio 


conio provvedere alla tutela dei suoi inte- 
ressi, è prevalso quello delle « conversazioni » 
alle quali prenderebbero parte, secondo il 
Temps, come ieri ebbi a segnalarvi, VIn- 


ghilterra, la Spagna, la Francia e, proba- 
bilmente, la Russia. 

Il corrispondente londinese del Temps 
crede di sapere che la notizia, secondo la 
quale tra i Gabinetti di Londra e Berlino 
avrebbe avuto Imogo uno scambio di vedute, 


è inesatta. Di vero vi sarebbe che il Ministro 
degli Esteri inglese avrebbe richiamato l'at- 
tenzione dell’Ambaseiatore di Gern 
Londra sulle complicazioni cui Vint 
tedesco al Marocco poteva dar luogo, 
fermando il proposito del Governo ingiese 
di seguire colla massima attenzione i nego- 
ziati che saranno per svolgersi nella nuov: 
fase della politica marocchina. 


— Il Ministro della Guerra ha richiamato 
l’attenzione del Presidente del Consihlio 
sulia necessità di nuove disposizioni di iegge, 
più severe di quelle in vigore, relativamente 
allo spionaggio. Il Ministro sottoporrà pros- 
simamente al Consiglio dei Ministri un pro- 
getto di legge al riguardo che sarebbe 
presentato alla Camera prima della chiusura 
dei lavori parlamentari. 

Le disposizioni di questo nuovo progetto, 
a quanto si afferma, saranno analoghe & 
quelle della legislazione tedesca. 


cn 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 


BERLINO, 6 ore 12.42. — Le conside- 
razioni del Temps circa conversazioni, av- 
venute in passato per gli affari del Marocco 
tra Berlino e Parigi e che, per desiderio 
della Germania, potrebbero essere riprese, 
non sono qui confermate. 

Alcuni giornali esprimono poi la loro sor- 

resa che il Temps parli di probabile par- 
esazione della Russia a queste conversa- 
zioni future e si metta da banda l’Italia e 
YAustria-Ungheria. 

E’ evidente che la stampa, in difetto di no- 


tizie, si mantiene ancora sul terreno delle 
possibili combinazioni. 

Prima del ritorno dell’ambasciatore fran- 
cese signor Cambon, che è atteso a Berlino 
venerdì, nulla si può precisare sugli intendi 
menti della diplomazia francese. Qui conti- 
nua la calma assoluta. 

Il Cancelliere arriverà probabilmente do- 
mani da Hohenfinow. 


Delle considerazioni, alle quali allude il nostro 
corrispondente berlinese, è fatto cenno già în un no- 
stro fonogramma di Parigi (V. Pop. Rom. del 6 
corrente); non sarà inopportuno fultavia riassu- 
merle dallo stesso Temps, arrivato ieri a Roma. 

« Agadir - scrive il Temps - può essero un mezzo 
di ricordare alla Francia l'utilità di una conver- 
sazione, che il sig. Pichon ha iniziato con successo 
nel 1909, che egli ha continuato nel 1910 circa 
parecchi e successivi oggetti, che il Gabinetto Mo- 
nis ha lasciato cadere nel 1911 

«Ed ora di quale cosa vorrà.discorrere la Germa- 
nia? E questa l’ultima domanda e l'ora di ri- 
spondervi non è ancora venuta. Una cosa è si- 
cura ed è che la conversazione si aggirerà intor- 
no ad interessi materiali. Insomma è un affare 
che si prepara, è un mercato come i tanti sovenii 
volte conclusi nel corso degli ultimi trent'anni 
tra gli Stati coloniali. 

«Cosa domanderà la Germania? cosa le of- 
frirà la Francia? Spetterà alla loro diplomazia 
discuterne le condizioni. Si afferma a Berlino che 
non può trattarsi dell'Asia, nulla avendo la Ger 
maria a chiedere alle potenze occidentali, dopo 
la convenzione dello scorso gennaio tra la Turchia 
e la « Dentesche Bank », che le ha dato causa 
vinta nella questione delle ferrovie transasiatiche. 


OPOLO ROMANO 


X  Centesimi 5 in tutto il Regno %* 


VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZION: 


interrogazione di Balfour (Capo dell’Oppos.) dice che 
i recenti avvenimenti del Marocco provocano scambi 
di idee fra le Potenze maggiormente interessate nella 
questione marocchina. 

Poco posso dire adesso, soggiunge il Primo Ministro 
dei negoziari corsi fra tali Potenze, ma desidero che 
si convenga chiaramente che il Governo di S. Maestà è 
di opinione che al Marocco si è prodotta una nuova 
si tuazione, il cui futuro svolgimento può toccare gli 
interessi inglesi più direttamente gi quello che non 
siano stati toccati finora, 

Confidiamo che i negoziati diplomatici troveranno 
una soluzione della questione e, nella parte che noi 
vi prenderemo, terremo presenti le necessità della 
protezione dei nostri interessi e dell'adempimento 
dei nostri impegni del trattato con la Francia, ben 
note alla Camera. 

PORTOGALLO 

(S) Lisbona 6 — (Assembles Costituente) Machado 
Santos ringrazia l'Assemblea della pensione e del gra- 
do che gli ha concesso, e domanda il rilascio degli ac- 
cusati pei fatti dell'Arsenale del 7 aprile. 

Bernardino Machado dice con il riconoscimento 
dela Repubblica è stato fatto tacitamente con mo- 
dus vivendi firmati tra le varie potenze e il Governo 
provvisorio. Aggiunge che l'applicazione della legge 
di separazione della Chiesa dallo Stato continua sen- 
za resistenza. Si compiace di riconoscere che esistano 
vescovi amici della loro patria. Tuttavia il vescove 
di Porto Allegre ed il segretario del vescovo di Guar- 
dia si sono presentati in pubblico vestiti coni loro 
abiti religiosi e sono stati binsimati. 

Bernardino Machado dichiara inoltre che il Go- 
verno spagnuolo ha allontanato i cospiratori che 
erano alla frontiera e ha comunicato che così farà 
anche in avvenire. 


È Parlamenti esteri 


FRANCIA 

(S) Parigi 6 — Senato — Sì discute la legge di fi- 
nanza e si respinge l'art. 3 approvato dalla Camea. 
Questo articolo rendeva i commercianti e gli indu- 


striali responsabili ciel pagamento delle imposte dei 
loro impiegati e operai di naziomalità estera. 
Gli articoli tendenti ad aumentare le tasse di sue- 
cessione sono pare respint 
Il Senato stralcin un articolo che fa obbligo ai 
mediatori e commissionari di tenere, come gli agenti 
ti di cambio, un reristro delle loro operazioni. 
(S) Parigi, 6. — Camera dei deputati. — Ha appro- 
progetto di convenzione con la compagnia tran- 


satlantica per l'esercizio dei 
rica centrale e con le Antille 

(8) Parigi, 6. Camera. Si riprende la discussione 
riforma 


izi postali con l'Am 


elettorale. 


All'art. 1 che stabilisce che ogni lista ha diritto 
a tanti deputati quante volte avrà ottenuto il quo- 
ziente del numero totale dei votanti pel numero d 


depitati da cleggere, Abel Ferry sostiene un emend: 
mento di Painiévé che prevede la divisione dei d 
partimenti in circoscrizioni dlettorali. quando il 
numerodei doputati da eleggore è superiore a setto 
e attribuisce i seggi rimenenti alla lista non apparentie 
o all’aggruppamento di liste che ottenne la megg 
ranza relativa dei suffragi. 

Dene'cré dice che ninè stato ancora definito l'ap- 
parentement che critice, perchè condurrebbe a un ri- 
sultato opposto di quello che con tal mi 
rapgiungere. Chiede dunque alla Camera di approvare 
la prima parte dell'emendamento su cui tutti sono 
d'accordo e di rinviare la seconda parte alla Comu 
sione. 

Painlevé difende il suo emendamento. 

Ponsot chiede al Governo di accettare il rinvio della 
discussione affinchè si possa stabilire un nuovo testo. 

Buisson combatte la domanda di rinvio. 

Caillarix (Pres.) del Consiglio) si oppone alla separa- 
zione della seconda. parte dell'emendamento. Dice 
che la prima partee contiene concessioni che hanno il 
loro contrapposto nella seconda. D'altra parte il Go- 
verno non ebbe il tempo di studiare il conseguenze 
della separazione. Perciò chiede il rinvio della discu 
sione, riservandosi di presentare un testo Îla riaper- 
tura della Camera. 

Jauràs combatte il rinvio che è posto ai voti. 

Lo scrutinio dà luogo a eontroprova. 

Il presidente proclama il risultato della contropro- 
va. Il rinvio la discussione è respinto con 303 voti 
contro 251 (Ap; dei pro- 
porsionalisti). 

Dalimier chiede al 
remonda 

La prima cento Painlevé 
diparimento forma una circoscrizione elettorale) è 
approvata per alzata e sedura, La seconda parte { 
quando il numero dei deputati da eleg. 

è superiore a sette ii dipat:mento forma due 
oscrizioni) è approvata con 331 voti contro 239 


zz0 si vuol 


lausi prolunoati sui ban: 


Camera di votare tale quale 
ento Painlevé c'aborato alla Commissione 


prova infine il paragrafo, il quale diec che 
‘ ln diritto a tanti segri quante volie il nu- 
mero dei suffragi riportati dui suoi candidati contiene 


il quoziente del numero dei votanti per i deputati da | 


La seduta è indi tolta. 
ss 
E3 (5) Parigi, 6. I dele 
niti dopo la seduta d 
TI Pres. d! Consiglio C 
rione E 


i delle sinistre si sono riu 
Deputati 
presen 

che domani dopo la 
pento Pain- 


‘ 


mera di 
Inux 


a riu- 


stato bene concordato 
votazionesul tergo paragrafo dell’emendaa 
levé, non si procederà ad un voto sull'insieme del- 
l'emendamento. 

Il Governo approfitterà deile vacanze per 
disposizioni che sì ispirino ai prinipi 
dalia Camera. 

I proporzionalisti e gli antiproporzionalisti avranno 
insomma, fissato prima di separarsi, garanzie reci- 
proci 


bcretare 


consacrati 


GRAN BRETTAGNA 

(8) Londra 6— Vamera di Lordi — La Camera 
ha continuato la discussione del Parliament Bill. 

Gli emendamenti proposti dal marchese di Lan- 
sdowne tendenti a togliere dal bill alcuni provvedi. 
menti e specialmente l'home rule sono stati approva- 
ti con 253 voti contro 46. 

Il Governo ha opposto un’energica resistenza. 

Nei Circoli politici si crede che, allorchè le mo- 
dificazioni introdotte dalla Camera dei Lordi al Par- 
liament Bill saranno state respinte dalla Camera dei 
Comuni ed il Primo Ministro Asquith avrà annun- 
ciato l'intenzione del Governo di consigliare alla 
Corona di creare muovi Pari, i Lordi cederanno. 

pei (8) Li 6. Camera dei Comuni. Sir Edward 
Grey annuncia le dimissioni di sir Fidon Gorat, coni 
sole generale dell'Inghilterra in Egitto, per canse d- 
malattia che gli ronde impossibile fl ritomoni suo posto 
€ fa un elogio caloroso dei servigi resi da questo 
funzionario. 

Dichiarazioni sul Marocco. 

[3 (8) Londra, 6. Camerà dei Comuni. 1 Il Primo 

Ministro H. H. Aaguith, rispondendo ad analoga 


__ NEL MAROCCO — 


DALLA FRANGIA 
(S) Tangeri, 6: — Si ha da Mequinez in data 3: 
Tl general Moînier partirà prossimamente con una 

colonna per l’ovest, verso Souk-el Arba e il territorio 

degli Zemmur. 

È3 (S) Parigi, 6. I giornali inglesi pubblicano il 
testo di un preteso trattato scritto fra la Francia e 
il Maroceo. 

Ai termini gi questo trattato il Governo francese 
garantirebbe la sovranità del Sultano fornendogli 
le forze militari sufficienti per ispirare fiducia e 
per ristabilire la sua nutorità sulle tribu ribelli. 

Il Sultano rimborserebbe tutte le spese per l'orga- 
nizzazione di quete forze, e allorchè le operazioni 
militari fossero state effettuate il Governo marocchino 
riorganizzerebbe i sistemi governativi valendosi del- 
l'opera di un consigliere francese. 

Da fonte autorizzaia si dichiara che questo documen- 
to è apocrifo. 

GALLA GERMANIA 

{Al (S) Berlino, 6 Contrariamente ad alcune infor- 

nazioni diffuse, non è stata ancora rimessa dal Ga- 
binetto inglese alcuna Nota in risposta alla comuni 
cazione del Governo tedesco sull’invio di una nave 
da guerra ad Agadir. 

’azione tedesca 

(S) Parigi, 6. — Il Figaro ha da Berlino che, in 
certi circoli tedeschi bene informati si considera che 
l'accordo completo realizzatosi tra la Francia e l'In- 
ghilterra a proposito di Agadir e del Marocco è di 
natura tale da favorire i negoziati franco-tedeschi al 
ritorno di Cambon a Berlino. 

Il Figaro afferma che la dimostrazione tedesca 
ad Agadir fu provocata dal fatto che la Germania 
vide rompere le trattative che Pichon e Trouillot ave 
vano iniziate per associaro gli interessi franco-te- 
deschi al Marocco e al Gabon. 

Jules Cambon appoggiava questa politica di soli- 
darietà economica in Africa. De Schoen e Pichon fir- 
marono l’accordo definitivo sotto la riserva della ra- 
tifica del Parlamento, ma il Gabinetto Briand essendo 
caduto, Cruppi e Messimy abbandonarono il progetto 
della solidarietà franco-tedesca. 

Cruppi però comprendendo l'interesse dell'accordo 
incaricò Cambon di riprendere la conversazione a 
Berlino. Cambon intavolò nuove trattative per una 
azione comune economica franco-tedesca al Marocco. 

Lo conversazioni con Kiderlen Waechter erano sod- 
disfacentissime e Cambon ne aveva informato Cruppi, 
allorchè scoppiò la crisi e il Gabinetto Monis dette le 
missioni. Messimy che aveva strappate le adesioni 
di De Sehoen al detto accordo passò alla guerra men- 
tre Delcassé rimaneva alla Marina, 

La dimostrazione di Agadir fu la replica vigorosa 
da parte di un avversario irritato di vedere îl suo in- 
terlocutore cambiare di programma e di persona. 


«DALLA SPAGNA 


(8) Arzila, 6. — Gli spagnuoli sotto gli ordini del 
tenente colonnello Sylvestre, soho arrivati nella mat- 
tinata. Essi si sono accampati ad un’ora dalle mura 
della città. 

Il tenente colonnello Svlvestre ha fatto annunciare 
a Raisuli una sun visita. 

DALL’INGHILTERRA 

(S) Londra, 6. — Il Daily Graphic dice che, sebbe- 
ne i Gabinetti di Londra e di Parigi non abbiano 
ancora terminato il loro scambio di idee, il Ministero 
degli esteri inglese ha preso le sue deliberazioni 
senza attendere quello della Francia. 

Il Consiglio dei Ministri nella riunione di martedì 
scorso decise che l'Inghilterra. assuma oggi verso 
la Germania, nella questione del Marocco, la stessa 
attitudine che seguiva prima del 1904 verso la Fran- 
cia. 

Una esposizione circospetta in questo senso fu 
trasmessa all’Ambasciatore tedesco a Londra, il quale 
venne informato che l'Inghilterra non può considerare 
senza la più seria preoccupazione l'eventualità della 
creazione di una base navale tedesca ad Agadir o in 
un altro punto della costa marocchina. 

(S) Londra, 6. — ll Daily Telegraph ha da Tangeri: 
Gli indigeni fanno ogni giorno preghiere perchè avven- 
ga l'occupazione britannica Le colonie estere a Tangeri 
eccetto quella francese la desiderano unanimemente 
come mezzo per mettere fine alle inquietudini di 
cui da parecchi anni soffre la città. 

DALLA RUSSIA 

(S) PietrobuPgo, 6. — I giornali commentano bre- 
vemente l'invio di una nave tedesca ad Agadir, o 
ritengono che l'atto della Germania non può avere 
conseguenze pericolose. 
==" === 

Nell’ Albania 

(S) Parigi 6 — I giornali hanno da Costantinopo- 
li: Il Governo Montenegrino ha dichiarato al Ministro 
turco a Cettigne che non era affatto questione di 
una mobilitaziono e che esso avrebbe mobilizzato 
le trappe soltanto se, allo spirar del termine accor- 
dato ai Malissori per sottomettersi, le truppe turche 
avessero inseguito i ribelli sino nel territorio monte- 
negrino. 
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Si crede che sia stato dato ordine al generale in 
capo Chefkett Turgut Pascià di riprendere vigoro- 
samente le operazioni contro i ribelli allo spirar 
del termine per la sottomissione, di non entrare nel: 
territorio montenegrino e di limitarsi ad occupare 
la frontiera in modo da impedire le incursioni degli 
albanesi rifugiati al Montenegro. 

La Porta ha deciso di fare alcune concessioni agli 
albanesi specialmente in materia di servizio mili- 
tare e di imposte. 

(S) Cettigne, 5. (Ufficiale), — Fssendosi ricevuta 
a Cettigne assicurazione che il termine per il ritorno 
degli Albanesi in Turchia sarebbe prorogato nel caso 
in cuile attuali trattative non avessero ancora avuto 
un risultato favorevole, si era deciso di soprasse- 
dore momentaneamente alla progettata mobilizza- 
zione. 

Si procederà ora ai preparativi necessari per la 
mobilizazione chesi impone al Montenegro, visto che 
la Turchia non fa che continuare ad ammassare trup- 
pe sulla frontiera del Montenegro. 

(S) Costantinopoli 8 — Si assicura che la Porta 
ha dato alle grandi Potenze nuove assicurazioni 
dei suoi intenti pacifici quanto riguarda la situa- 
zione in Albania. 

i (S) Costantinopoli, 6. Turgut Chefket Pascià 
telegrafa che i ribelli hanno attaccato l’altro giorno 
per quattro ore le truppe turche a Trabujna e a Moceni 


non lungi dalla frontiera montenegrina. Sssi sono stati 
infine respinti ma conformemente agli ordini del Go- 
verno non sono stati inseguiti. 

E (S) Salonicco, 6. Il generale in capo Turgut: 
Chetket Pascià è stato dal Governo imperiale auto- 
rizzato a dichiarare che tutti gli insorti albanesi, senza 
distinzione di religione potranno rientrare in patria 
€ che non saranno loro tolte le armi. 

(S) Parigi, 6. I giornali hanno da Monastir: Una 
insurrezione è scoppiata nella parte meridionale del- 
l’Albania, a Konitza. Si teme pure una sollevazione 
a Koloma. 


E ———_—__-; 
LA RIVOLTA ARABA 


Il movimento insurrezionale di cui indicammo 
le cause nel numero del 29 gennaio u. s. non ac- 
cenna ancora a finire. Le difficoltà fin d'allora 
prevedute si sono verificate in larga misura. 

Dopo qualche primo successo delle truppe otto- 
mane, di cui è difficile commisurare l’entità 
per le notizie incerte e contraddittorie, si è par- 
lato la settimana scorsa di una sconfitta che le 
truppe stesse avrebbero subito presso Geezan 
per un attacco dei ribelli guidati dallo stesso Seid 
Idriss. Un dispaccio da Costantinopoli (V. Pop. 
Rom. del 28 giugno) smentiva il disastro, ma am- 
metteva che le truppe stesse erano state attac- 
cate dai ribelli imboscati in vicinanza di un poz- 
zo, che metà dell'avanguardia era stata messa 
in rotta, ma con perdite assai inferiori a quelle 
annunciate. 

Il fatto sarebbe andato così: l'avanguardia di 
Mohamed Alì Pascià, Vali del Yemen e comandante 
in capo del corpo di spedizione, forte di quat- 
tro battaglioni con 4 cannoni, era accampata 
fuori di Geezan. Il 17 giugno fu attaccata dai 
ribelli che uccisero 1000 turchi ene ferirono 500. 

Il rimanente dell'avanguardia fuggì in disor- 
dine verso Geezan inseguita dagli Arabi, che si 
ritirarono soltanto dopo aver catturato 4 cannoni, 
2 mitragliatrici Maxim e 2000 fucili con le mu- 
nizioni. Essi tagliarono l'acquedotto e presero 
prigioniero il comandante dell'avanguardia. 

_ 

Ora pare si voglia procedere più risolutamente 

Un dispaccio da Bagdad annunciava l'invio di 4 
battaglioni a Muntefek e di altre truppe ad Assyr 
(Sur). i 

Secondo I Army Navy Gazette Mahomed Alì 
preparerebbe un'avanzata da Geezan con 11 bat- 
taglioni e 6 cannoni contro i ribelli in direzione 
di Sabnaa. 

Il corpo del Gran Sceriffo della Mecca insieme 
con 10 battaglioni delle truppe di Nisiat Pascià in 
Assyr avanzerebbe contemporaneamente da Kun- 
fudasu Abba. 

Così si avrebbero simultaneamente due ope- 
razioni dal mar Rosso come base: una da Hodeida 
contro lo Yemen ed un’altra da Kunfuda contro 
Assyr. 

Un dispaccio da Costantinopoli ieri accennava 
ad un combattimento vittorioso che le truppe dello 
Sceriffo avrebbero avuto coi ribelli — attenderemo 
la conferma con maggiori particolari. 


ARMI ED ARMATI 


Corazzata affondata 


(S) Washington, 6. — Il generale Bixly, capo del 
corpo del genio dell’esercito, che ha diretto le ope- 
razioni per rimettere a galla la corazzata Maine affon- 
data davanti a Santiago durante la guerra ispa- 
no-americana è ritornato qui. Egli ha dichia 
rato che la nave è affondata per l'esplosione di 
tre sue polveriere. Gli effetti dell'esplosione che si 
sono potuti constatare non avrebbero potuto essere 
prodotti da un'esplosione avvenuta al difuori. 

L'esplosione è avvenuta dentro la nave, ma non 
gi saprà mai per quali cause si sia prodotta. 


i Economia e Statistica 


La fortuna pubblica in Francia. 
L'economista Edmond Théry ha presentato in 
questi giorni alla Società statistica di Parigi la sua 
nuova opera sulla fortuna pubblica della Francia. 
Da essa risulterebbe l'ammontare delle fortune 
private nei due anni 1892 e 1910 calcolate come segue, 


1892 1910 
Miliardi di franchi 
Proprietà agricole senza i fabbricati 85.9 84.4 
Proprietà fabbricati 51.1 60,8 
Imprese ind.li e comm.li esclusi i ca- 
pitali compresi nei valori mobil. 5.5 6.3 
Valori mobiliari 77.3 104,5 
Numerario oro ed argento 5.8 87 
Oggetti mobili, gioielli ecc. 17.4 20,8 
Automobili 2 


Totale miliardi 243.0 287.0 

I calcoli fatti su statistiche ufficiali e controllati 
in più modi per evitare omissioni e duplicati, dimo: 
strano dunque che nel detto periodo vi fu un aumento 
di 44 miliardi cioè del 18,3 % nelle fortune e nella 
rendita della popolazione francese. 

M. Edmond Théry fa notare che la divisione di 
questa fortuna già così pronunciata si accentuerà 
ancora; ma-attaccare il capitale, la fortuna acquistata 
ed il credito (tre cose che non si possono separare) 
sarebbe un errore fatale perchè porterebbe all'arresto 
della produzione, © gli operai ne subirebbero primi 
le più crudeli conseguenze. 


| 
| 
i 
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‘°__| Bagni e Villeggiature 


Cazzolin ufficiale del 6 contiene: 
edimenti riguardanti il personale 


> militare, i maestri civili delle scuole 
ed i farmacisti militari. 

‘n concernente assegnazioni di L. 3.000.000 per 

xsiruzione di alcuni edifici della R. Università di 


por maggiori e nuove assegnazioni su alcuni 
i a tato di previsione della spesa del Min. 
4. PP. per l’esere. finanz. 1910-11. 

RR. DD. riflettenti: soppressione di una cattedra 
o. - Approvazione di statuto - determi- 

1 di linea di confine - Erezione in Ente morale. 
*. e RR. DD. per lo scioglimento dei Cons. Com 

ari) e Vergato (Bologna). 


Dalle Provincie 


(Cronaca per 


elegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


L'ost uzionismo dei fer- 
rovieri è lamente nominale. 

A tutti gli «al «i lavora normalmente. 

Lo esortazioni sindacaliste non trovarono presa. 

Genova. 6. — Un tumultuoso comizio ebbe luogo 
itri sera nell'Oratorio di San Filippo per discutere 

ogetto di legge per îl monopolio delle Assicu- 

Fautori e oppositori si colluttarono più 
la parte vincente saliva alla presidenza ma 
ita da quella perdente che 
tornava con rinnovata lena alla carica. Finalmente in 
ervennero alcuni funzionari di P. £. e fecero sgombrare 

sila. 

Varese. 6-— Si ha da Sesto Calende che una terri- 
bile grandinata è caduta la scorsa notte in numerosi 
paesi del Varesotto e del Gallaratese. Tutti i raccolti 
furono letteralmen'e distrutti. I danni sono incalcolabi- 
li. Fortunataien:» non si ebbero a lamentare vit- 
time umane. 


Milano. 6 


razioni 


pe veniva subito scerce 


Italia Centrale. 


Reggio Emilia. € Sì ii da Uorseggio che ieri se- 

Taparelli, Sindaco di quella città, fu aggre- 

illa pubblica via e ferito da un individuo che 
ad esaltazione, 

riportata dal Sindaco è grave, Il feritore 


« in preda 
La ferita 
latitante 

isa. 6: Teri sera si riunì il personale ferroviario 
vra. Fu approvato un ordine del giorno col 
qua'e si denunciano alla pubblica opinione i diri 
genti, i quali tentano di indurre il personale ad atti 
d ribeilione, mentre i manovratori intendono com- 
picre. come nel passato, interamente il proprio do- 
vere informandosi alle regolamentari 
cd a qu è emanate per la prevenzione degli 
infortu 


disoosizioni 


Italia Meridionale 


Napall. fi (ore Stamane, verso le 12, da uno 

studio posto al primo piano di un palazzo in piazza 

iella Borsa partirono due colpi di rivoltella. Una 

lia municipale salì e trovò stese al suolo e feri- 

ue signorine tali Anna Auriemmi, ed Olimpia 

‘iazzerini. Entrambe furono trasportate in grave 
în all'Ospedale dei Pellegrini. 

L'Auriemmi dichiarò che addolorata per la morte 
ciel padre. aveva tentato di suicidarsi, sparandosi un 

li rivoltella al petto. Al rumore del colpo 

Gazzerini. la quale, vedendo a terra l'amica 

» presa da tale disperazione che, afferrata la rivol- 

ella che la Auriemmi stringeva ancora tra le mani 
sparò a sua volta un colpo alla testa. 

Questa versione, però, non parve attendibile al- 
l'autorità. Dalle indagini subito iniziate sarebbe 

che je due signorine non si sa per quali ragio- 

» deciso di porre fine ai loro giorni. Sem- 

che sia stata l'Auriemmi a tirare sulla Gazzerini 
ligendo poi l'arma contro sè stessa. 

In una vettura di un treno diretto a Sarno viag- 
giava stamane l'avv. Vincenzo Del Prete, con un 
suo figlio dodicenne. Quando il treno giunse a Sar- 
ne il ragazzo non fu più trovato. Vennero subito ini- 
ziate delle ricerche: a poca distanza dalla stazione, 
in mezzo al binario, fu trovato il cadavere del ra: 
orrendamente stritolato. Evidentemente, 
il disgraziato deve essersi sporto imprudentemente 

sostegno della piattaforma, precipitando al suolo 
tra le ruote, che gli passarono sul corpo. 

— Mi risulta che l'on. Salvia convocherà per do- 
mani ad un convegno i deputati di Napoli per di 
scutere il contegno da assumere in seguito alle noti- 
zie divulgatesi in questi giorni sul porto di Napo] 

taranto, 5 (Xarloo): Gli ostricoltori hanno in 
ziato da stamane una nuova agitazione. Fssi contraria- 
mente a quanto è stato stabilito nel capitola to,non 
intendono che la metà della produzione delle cozze. 
vada a favore della Società conduttrice e metà a fa. 
vore degli ostricolturi. 

Stamane, in massa, essi hanno tentato di impe- 
dire il libero commercio. Il $. Prefetto, intervenuto 
\rontamente, non è tuttora riuscito a comporre la 
vertenza. 

— 1 locali ferrovieri pare intendano adottare essi 
pure l’ostruzionismo. Stamane hanno lanciato un 
manifesto incitando ad attuarlo siccome a Roma. 
Por stasera nei locali del sindacato ferrovieriavià 
una riunione. 

— Stamane la squadra del Mediterraneo ha la- 
sciato queste acque. . 


Provincia Romana 

Tivoli, 6. — Ha destato unanime compianto la 
morte repentina, avvenuta ieri, della signora Amelia 
Fiorilli, nata Pacifici. Dotata di cuore nobilissimo, 
essa era amatissima da quanti la conoscevano. Alla 
desolata famiglia vive condoglianze. 

Frascati, 6. (ore 21): — A Villa Lancellotti, fu 
rinvenuto in fin di vita Ruggeri Francesco di a. 18, 
ferito con quattro coltellate di cui una all'addome. 

L'autorità di P. S. avrebbe accertato che il mura- 
tore Gagianelli Vincenzo, sorpreso dal Ruggeri a ru- 
bare delle ciliegie, fuggì lasciando la giacca. Più tardi 
ritomò per riprenderla, e, poichè il Ruggeri voleva 
trattenerlo, lo ferì, dandosi quindi alla latitanza. 

Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi annuncia: 

Sonn accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 7, con le sotto indicate 
stazioni 

Ièegina Elena e Plata con Capo Mele — Admiral con 
Capo Mele, Capo Sperone ed Isola Chiesa — Ma- 
dovna, Batavia e Konig Wilhelm I, con Ponza ed Isola 
Chiesa — Laura e Cretic, con Ponza, Isola Chiesa e 
San Giuliano di Trapani — Principe di Piemonte, 

Capo Sperone — Grotius, con Taranto. 


ZO, 


AI mare, al mare al mare!, 


La preminenza di San Benedetto del 
| Tronto fra le stazioni balneari della penisola 
che offrono un soggiorno ridente, quieto, 
tranquillo, senza fastosità e senza frastuoni 
non si discute più. 

E’ inntile ormai perdersi nei confronti. 
La spiaggia di San Benedetto dal lato bel- 
lezza e comodità è al primo rango, per uno 
di quei privilegi, di cui soltanto madre Na- 
tura può disporre. 

Si può paragonarla ad un ampio tappeto 
persiano disteso su ampia zona di sabbia 
finissima, che s’insinua dolcemente in mare, 
di guisachè l’acqua parte a zero per pro- 
seguire gradualmente a centimetri, così da 
formare la delizia dei bambini, che possono 
essere lasciati liberi a fruire di un bagno sa- 
lutare di acqua e sole. 

Il costo della vita è relativamente ad altre 
stazioni balneari modico ed onesto. 

Il paese è illuminato a luce elettrica: ae- 
qua potabile eccellente. Siccome la spiaggia 
si avanza sul mare, la ventilazione è per- 
manente e lo spettacolo che offre giornal- 
mnte la flotta peschereccia - circa 200 navi - 
è splendido. 

Un giardino pubblico e una magnifica 
pineta sono a fianco dello stabilimento e 
dell’albergo sul mare. 

Per le pensioni all’albergo rivolgersi di- 
rettamente» 


Albergo dello Stabilimento 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 


Per alloggi privati rivolgersi, senza spese 
di provvigioni o d’altro al 
Comitato Pro-San Benedetto 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Questo Comitato è composto dei migliori 
cittadini e si occupa gentilmente di quanto 
può occorrere alla colonia bagnante, come 
pure di offrire indicazioni a chiunque si 
rivolge ad esso. 


San Benedetto è collocato sulla grande 
arteria Jerroviaria del litorale Adriatico, 
equidistante da Ancona e da Castellammare 
Adriatico. 

Ventidue treni al giorno! tra cui comodis- 
simi quelli da © per Roma, essendo annesse 
vetture speciali per evitare trashordî. 


Scioperi marittimi all’estero 


(8) Londra. 6. — La situazione dello sciopero ma- 
rittimo è la seguente: 

A Londra si attendono i risultati della conferenza 
che avrà luogo lunedì tra i dockers e le autorità 
del porto di Londra. Numerosi dockers hanno cessato 
il lavoro. 

A Sunderland gli addetti ai camions rifiutano di 
trasportare le merci arrivate per mare. 

Ad Avonmouth i dockers riprendono il lavoro. 

A Newcastle gli armatori respingono le richieste de- 
gli operai. 

A Dublino ogni movimento marittimo è arrestato. 

A Manchester 60 feriti sono stati ricoverati negli 
ospedali în seguito a nuovi scontri tra la polizia ed il 
basso popolo, comprendente pochissimi marinai, il 
quale tentava di arrestare /a circolazione del canalema- 
rittimo attaccando l'officina idraulica, che dà 
modo di aprire îl ponte mobile. 

(S) Manchester, 6. — Si sono dovuti chiedere a 
Birmingham rinforzi di polizia, Cinquanta agenti so- 
no stati inviati a Manchester, dove i tumultuanti sono 
stati dispersi a colpi di mazza. 

Due rappresentanti del Board of trade sono partiti 
ieri sera da Londra, per recarsi a Manchester per ten- 
tare di giungere alla conciliazione. 

(S) Amsterdam 6 — Gravi incidenti sì sono veri- 
ficati nel quartiere del porto. Un capo squadra, che 
si recava al lavoro, scortato dalla polizia, è stato 
attaccato dagli scioperanti, che hanno gettati sassi 
contro di lui. 

La fanteria e la cavalleria sono intervenute per 
rinforzare la polizia. Le truppe hanno fatto fuoco. 

Gli scioperanti hanno pure fatto fuoco; un agente 
di polizia è stato ferito. 

Colpi di arma da fuoco sono stati anche sparati 
nelle case. Le lanterne del porto sono state spente. 

(S) Amsterdam 6 — Verso le 5 del mattino i col- 
pi di arma dafuoco sono cessati Si apprende che vi 
sono otto feriti. Sono stati operati tre arresti. Forti 
distaccamenti di truppe hanno continuamente per- 
corso le vie în pattuglia. Le truppe sono padrone 
della situazione. 

IE (S) Anversa, 6. L'unione degli armatori ha vo- 
tato una mozione che conferma la sua decisione ante- 
riore relativa ai salari. La Red Star Line vi ha aderito 
senza riserve. Lo sciopero è terminato. 

KE (S) Amsterdam, 6. Per tutta la giornata la tran- 
quillità ha regnato nel quartiere del porto. Gli abi- 
tanti non possomo circolare che con una carta spe- 
ciale rilasciata dalla polizia. Forti distaccamenti di 
polizia e di truppe percorrono le strade. Fra i feriti 
ve ne sono due gravi. 

(8) Londra, 6. A Stafford ed a Manchester varie 
officine hanno dovuto chiudersi per mancanza di 
carbone. 5000 operai sono disoccupati. Ad Hull gli 
scioperanti si sono opposti al carico dei grani sulle 
chiatte. 

fd (S) Amsterdam, 6. I disordini di questa notte 
sono stati causati dalla protezione accordata dalla 
polizia ad una capo operaio giallo. 

I dockers scioperanti, riconoscendolo, lanciarono 
sassi, mattoni e tegole sulla polizia, m:ntre dalla fine- 
stre venivano sparati colpi di rivoltella. Un soldato 
di fanteria sparò un colpo di fucile, ciò che fu il se- 
gnale di una fucilerià generale. 

Gli scioperanti risposero a colpi di rivoltella. Vi 
sono stati due feriti. 

Gli scioperanti avevàno «spento i becchi del gas 
e le lampade. 

Tutte la popolazione del quartiere, composta 
quasi esclusivamente di dockers scioperanti, prose 
parte ai disordini. Le donne aprivano il fuoco e lan- 
Giavano invettive contro la polizia e i soldati. GI? 
uomini sparavano dai tetti. 

Malgrado le tre intimazioni di legge di chiudere le 
finestre una donna rifiutò e continuò a gridare. Su di 
essa fu sparato un colpo di fucile che la ferì. La donna 
fu poi colpita da altri tre proiettili alla testa e morì 
in seguito alle ferite riportate. 4 

Verso l’alba parecchi uomini e parecchie donne vol: 
lero lasciare le loro abitazioni con ogni sorta di pre- 
testi. La polizia rifiutò alla maggior parte di farli 
uscire. 

Soltanto ad alcuni fu permesso di circolare. 


TEATRI ed ARTE 


Drammi di terra e di mare 


Le vittime del caldo. 

{sì Montreai, 6. —{In seguito al caldo eccessivo 
in due giorm vi sono stati 183 decessi di cui 146 
gli fanciulli 

(S) New York. è. L'ufficio nazionale di meteorolo- 


gia ha notificato che il caldo deve diminuire venerdì. 
fono statà segnalati ieri 37 decessi a Chicago, 34 n 

w York City, 20.a Filadelfia, 18 a Boston, 57 a New 
Euginod. Il caldo contunua a compromettere i mo. 
colti del grano 


Drammatica. Donna Paola ha,in questi giorni con- 
dotto a termine una nuova commedia in tre atti dal 
titolo: L'allodola. 

La commedia sarà rappresentata nel prossimo au- 
tunno da una delle migliori compagnie di prosa. 
Alla simpatica ed apprezzata scrittice vadano, fin 
d'ora, i nostri auguri di successo, 

pes 

Liri La nuova stagione di Bayreuth. — E° 
stato prbblicato il programma definitivo della pros- 
sima stigione teatrale di Bayreth. Si daranno: il « 

' 


| D’arsifal», i Maestri Cantori», el'«Anello dei Nibelun- 


gi». Direttori d’orchestra saranno Karl Muck, Mihael 
Balling, Siegfried Wagner e dopo molti anni, nuova- 
mente Hans Richter. La direzione suprema e genera» 
le tanto della messa în scena, quanto della 
drammatica e musicale, è nella mani di Siegfried Wa- 
gner. Alle direzioni speciali stanno la signora Luise 
Reuss-Belce per la drammatica, il direttore d’orche- 
stra Muller di Bayreuth per la parte musicale, il 
professore Hugo Rudel per i cori, il direttore Kranich 
di Darmstadt per il macchinario. 

Tanto le decorazioni quanto i costumi saranno que- 
st’anno rinnovati: e precisamente le decorazioni per 
ai Parsifal secondo disegni di Paul von Jonkowsky 
e dei professori fratelli Bruckner di Coburgo; le deco- 
razièni per l'Anello» secondo i disegni dei Briickner; 
i costumi del Parsifal » secondoi disegni del Jonkow- 
ski, quelli per i Maestri Cantori» secondo i disegni 
del professore Fluggen di Monaco di Baviera, quelli 
per l'Anello: secondo i disegni di Hane Thoma + di 
Arpad Schmidhammer. 

see 

Operette. — Festosissime nocoglienze ebbe al Chia- 
rella di Torino Emma Vecla per lo spettacolo in suo 
onore con la Vedova Allegra. Oltre agli applausi fra- 
gorosi e continui, alla Vecla fu tributato grande omag- 
gio di fiori edi doni artistici e preziosi. Le 
entusiastiche dimostrazioni aumentarono quando 
ella cantò,con la grazia e la signorilità che le sono 
abituali. alcune canzoni francesi. 

Lo spettacolo fu dovuto ripetere per intero anche 
la sera seguente, a vivissima richiesta, 

_ 

Goreografia. Ida Rubinstein, l'ormai famoso San 
Sebastano, partirà prossimamente per Londra: 

Ella si presenterà al Covent Garden in un nuovo 
ballo di Reynaldo Hahn: «Le Dieu bleu» e creerà la 
parte di una divinità indiana. Pare che — questa 
volta —si presenterà al pubblico interamente dorata. 

Non è la prima volta che una simile esperienza vie- 
ne fatta. Leone XII durante una festa fece 
« dorare nn ragazzo da capo a piedi ma il disgrazie. 
to morì poco dopo fra atroci sofferenze. Simile sorte 
non toccherà — è sperabilo — alla Rubinstein, 
prima di tutto perchè da Leone XII ad oggi la fisio 
logia ha fatto rapidi progressi, e poi perchè la Rubin- 
stein il suo martirio l’ebbe già allo Chàtelet di Parigi. 
La doratura della Rubinstein se non sarà una dora- 
tura a fuoco, sarà certo ugualmente costosissima, 
perchè ancora non si pué calcolare quanto oro occor- 
rerà per discendere dalla radice dei capelli alla punta 
dei piedi, i quali sono più smisurati della Divina Prov- 
videnza. Così il Mattino. 


Varie—Nuovo teatro a Ferrara. A giorni in Fer- 

rara verrà inaugurato un nuovo teatro col titolo 
Politeama Ariosto. 
Sarà corredato di tutto il «confort»moderno, con ven- 
tilatori elettrici, e sfarzosamente illuminato. Il tea- 
tro potrà contenere oltre 1000 persone, di cni 900 co- 
modamente sedute. Avrà quattro gradazioni di posti 
cioè scanni, posti numerati, loggia, platea; si potranno 
dare spettacoli di operette, varietà, cinematogra- 
fici, eco, 
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Scienze e Lettere 


La difesa contro la peste. 

(8) Klew, 6. — Il prof. Metschnikoff ha dichiratao 
che le misure prese nelle steppe dei Chirghisi Governo 
di Astrakan, Dalle autorità russe sono sufficienti 
a garantire l'Europa contro la peste. 


SPORTS 


Tiro a volo. — Risultati dei tiri eseguiti il 29 cor- 
rente nello Stand della Società «Roma» allaGar- 
batella. 

Tiro n. 79 — Poule d’apertura 1 piccione a m. 27. 

1. e 2. divisi tra i sigg. avv. Pandolfini e Dalla 
Casapiccola con 515. 

Tiro N. 80 — 1 piccione a m. 27. 

1. premio sig. Guido Giorgi con 16—16 — 2, sig- 
Gisleno Dalla Casapiccola con 15—16. 


di centosessanta coperti al Ristorante del Teatr® 
Sociale, con l’intervento del Sindaco, dei Presidenti 
della Deputazione Provinciale, della Camera di Com- 
mercio e di altre autorità cittadine. 

Vi è stato uno scambio di brindisi cordiali. 

La Piazza Cavallotti ed il Corso Vittorio Emanuele 
sono splendidamente illuminati. Suona la banda e vi 
è immenso concorso della cittadinanza. 

Gli ospiti sono festosamente accolti. 

La partenza è fissata per domattina alle ore sci. 

Le corse di Milano 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano,{6 (ore 18,35) — Ecco i risultati delle corse 
odierne all'Ippodromo( Prima giornata della riunione 
di luglio). 

1° Corsa — Premio Golasecca (st.ch.) - L. 2500- M. 
3700. 

Arrivano: 1. Deimaco del march. T. Doria; 2. 
Nelusko del ten. conte di Sambuy; 3. Lawrenny di 
Sir Rolband. 

2 Corsa — Premio Cedrate — (G R) L. 1500 m. 
1500. Arrivano: 1* Panne d'Auto di Chimelli Da Za- 
ra; 2® Murat del marchese P. Solaroli, 3* Vicomte 
di Simonetta. 

3° Corsa — Premio Grignòla (Corsa a vendere) 
L. 2500 — M. 1400. 

Arrivano: 1. Baltam di Chimelli Da Zar: 
sodi di Sir Rholand; 3. Apollodoro di Fabbri 
nari. 

4° Corsa Premio Venezia (st, ch) - L. 5000 — M. 3700 

Arrivano: 1. St. Or. di Marino Caracciolo; 2. RAw- 


| barbe della scuderia Pinciana; 3. Brunehilde di Doria 


Marone. 
5% Corsa — Premio Cimbro (corsa di siepi) — Lire 


di Crema non risultando dimostrata lo stato di ce. ' 
sazione dei pagamenti. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO — Moriani 4. 
ristide mercerie, via Battaglini n. 53 in Frasoati — 
Ordinata la chiusura del fallimento per mancanza 
di attivo. 

PROPOSTE DI CONCORDATO — Paoli Mario — 
oreficeria, via P. Umberto n. 100 — Per il 24 corr, 
riunione dei creditori pe esaminare la proposta 
di concordato al 10 per cento in una sola volta pa. 
gabile un mese dopo l'omologazione del concordato, 

Unione Calderari, via S. Giovanni in Laterano 
n. 26 — Per il 26 corr. riunione dei creditori per 
esaminare la proposta di concordato al 30 per cento 
in 3 rate bimestrali. 

Fratelli Pallottini, salumi © formaggi, via S. Cro. 
ce in Gerusalemme n. 16 — Per il 10 corr. riunione 
dei creditori per esaminare la proposta di concor. 
dato al 25 per cento in 3 rate. 

ke] 


- Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI’ 7 Luglio 1911 — Claudio 
Leva ilsole alle 4,42m. — Tramonte alle 7.48 
Leva la luna alle 27 *. - Tramonta alle 0.57m 
L’Ave Maria suona alle 81/4, 


BOLLETTINO METEORICO 
Otservazioni cei | lio 1911 — Ore 10 
In Europ: 


Cielo | CITTÀ [Temp | ciao 


839 


3000 — m. 2600 Arrivano: 1* Moun?'s Bay diMr. 
Marius; 2 Sansone della Razza di Besnate; 3% Pie- 
zardone di Simonetta. 

6% Corsa — Premio Greina (h a.) — L. 3000 m. 
2100; Arrivano: 1* Madhub di Sir Rholand; 2 Pam- 
palù della Scuderia Torinese; 3% Goizeko Izarra del- 
la Razza di Besnate. 


Novità, Varietà, Aneddoti 


Curiosità storiche 


Dal «Journal de Empire» del 5 luglio 1811, il 
Journal des Dedats che di quello dell'Impero è la con- 
tinuazione, trae due notizie assai diverse; ma egual- 
mente interessanti. 

L'una si riferisce all’ Austria dove il 22 Giugno 
precedente, per 100 fiorini di numerario, se ne da- 
vano 1515 in carta. Come si vede l’aggio sull’ oro 
era salito nell'impero degli Asburgo, ad un'altezza 
che non potrà esser raggiunta mai più, per fortuna, 
neppure dal più povero fra gli Stati di oggi. 

L'altra notizia ha per oggetto Roma, e la traducia- 
mo integralmente, certi che interesserà i nostri cor- 
tesi lettori: 

«Roma, 23 giugno. L’abate Colonna cappellano 
di S. M. ha celebrato questa mattina la inaugurazione 
della cappella imperiale nel palazzo di Monte Cavallo 

La messa solenne fu cantata alla palestrina: sì chia- 
ma così una messa cantata senza accompagnamento 
d’istrumenti. 

Il musico Feri ha cantato tutti gli @ solo della 
messa in modo veramente mirabile: ma sopratutto 
nel Domine salvum jac Imperatorem © nel Te Deum la 
voce di questo sorprendente soprano, ha rapito con 
la sua dolcezza e la sua estensione tutto l’uditorio 
del quale erano parte l’Intendente e tutto il personale 
appartenente alla casa di S. M. 1., tutte le autorità 
e numerosissimi cittadini e stranieri. 

Questa sera poi ebbe luogo in Campidoglio un ballo 
con concerto. 

Le feste per la nascita del Re di Roma saranno ter- 
minate con l’illuminaziome del palazzo e del giardino 
imperiale con un ballo seguito da cena cui saranno în- 
vitati oltre le autorità costituite, i cittadini più emi- 
nenti». 

Ein qui il « Journal de l'Empire » il quale ci appren- 
de che le feste civili di Roma hanno in ogni tempo 
avuto il loro epilogo nei meravigliosi palazzi capito- 
lini finora grazie a Dio e alla volontà dei romani, salvi 
dai pazzeschi insulti che di tempoin tempo tentano 
di sfregiare l'architettura sublime di Michelangelo. 
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3, e 4. divoso tra i sigg. Canfora e N N con 7-8. 

Poule di chiusura — 1 doppietto a m. 21 — 1. 
premio sig. N con 8—8; 2. sig. Dalla Casapiccola 
con 2-8. 

Poule fuori programma sigg. Grifoni e Becattini. 


Griterlum Atletico a Modena. 

Ci mandano da Modena: 

L'Unione sportiva Modenese ha indetto per il 23 
luglio corr., în Piazza d'Armi, un Criterium Atletico 
approvato dalla F. G. N. I. Tale Criteriumcom prende 
getto della pietra, salto in alto, salto in lungo e salto 
all'asta. 

A ciascuna delle quattro produzioni sono assegnati 

Medaglia oro grande — id. media - medaglia argento 
grande - id. media - id. 3 piccole. 

Ai quattro migliori classificati nella gara complessi- 
va di salto sono assegnati oggetti artistici. 

E° pure assegnata unamedaglia d’argento media 
alle Società cui appartengono i vincitori. 

Circuito europeo. 


(S) Dover 6 — Renaux ed il suo passeggero sono 
arrivati a Dover ieri sera alle 7.30. 

(S) Dover, 6. — Le partenze per Calais vengono 
date a cominciare dalle 4,33. 

(S) Calais, 6. — Giungono succesivamente da Dover 
Vidart : Beaumont alle 5,5°,12”; Gibert 
alle 5.12°21”; Vedrines alle 5.14’; Garros alle 5’18°k13 
Kimmerling ale 5,25°,23”, Tabuteau alle 5,28,21”- 
Renaux alle 5.41°,6”. 

Si segnala che Valentine e rimasto a Londra e che 
Barra è fermo a Dover. 

(S) Galais, 6. — L’aviatore Barra che aveva ritar- 
dato la sua partenza in causa di un guasto al motore 
ha preso terra alle 7,4 con un superbo volo librato. 

Gircuito aereo tedesco, 

(S) Cassel, 6. L'aviatore Wittenstein ha deciso di 
abbandonare definitivamente il circuito aereo tede- 
sco poichè non può riparare il suo secondo apparecchio 
che si danneggiò ieri, quando egli fspiecò il volo da 
Cassel per la decoma tappa, prima della data fisaata 
per la partenza da Halberstadt. 

Crociera Torino-Roma. 

(S) Cremona 6— Tutti i partecipanti alla crociera 
motonautica ‘Torino-Roma, sono partiti stamane 
per Casalmaggiore. 

Non è avvenuto alcun incidente. 

(S) Casalmaggiore, 6. — Festosamente accolto 
dalla popolazione sono giunte le imbarcazioni che 
pertecipano alla crociera motonautica dalle ore 7,1 
alle 10 nel seguente ordine: 1. Tare, 2. Carolina, 3. 
Bardello, 4. X di E. Pozzi, 5. Fiorentini 2°, 6. Le Rhéne 
8, Moschini; 9 Taroni Fiat, 10. Quassa, 11, Canno- 
niera, 12. Tirobarca. 13. Cyrano, 14. Bice, 15, Leonar- 
do da Vinci, 16 X di Pacchetti, cltre due motoscafi 
e una imbarcazione a remi. Nessun incidente. 

EE (S) Mantova, 6. Provenienti da Governolo, dove 
furono incontrati dalle autorità, dal Comitato e dalla 
stampa, sono arrivati nel porto di Catena preceduti 
da una cannoniera, gli autoscafi della crociera mo- 
tonautica, seguiti dai vapori Ceramica, Raffaele © 
Paria. 

Enorme folla plaudente assisteva allo sbarco. Si 
formò un corteo, con alla testa la musica, le autorità 
e la popolazione festante, che si recò al suono della 
marcia reale e di inni patriottici, a rendere omaggio 
al monumento dei martiri di Belfiore in Piazza Bor. 
dello. 

ES (S) Mantova, 6. In onore dei partecipanti alla 
crociera motonautica è stato offerto un banchetto 


Fatazzo di Giustizia 


CORTE DI ASSISE 
Cause che si discuteranno nel mese di luglio. 
Circolo Ordinario. 

10-11 luglio — Proietti Bonafede, di anni 21, da 
Bellegra: mancato omicidio per brutale malvagità 
commesso in Roiate il 27 marzo 1910 in persona di 
Gaetano Ciani — Difesa: avv. Q. Amici. 

12 id. — Moriconi Quirino Quercia Ettore, e avv. 
Levi Raffaele: art. 108 della legge elettoralo, 24 iu: 
glio 1910 — Difesa: avv. Focacci, Buonerba e Guiz- 
zardi. 

13-15 id. Battaglia Domenico, di anni 28, da Ro- 
ma, Bacchetti ®. di anni 59 da Roma, Abrì 
Menotti Amedeo, di a ni 25, da Marino: contrafia- 
zione e spendita di monete luglio 1910 in Roma — 

Difesa: avv. Vecchini, Morasca e Gigante. 

18 id. — Timperi Domenico, di anni 17, da Ti- 
voli, muratore: omicidio commesso a Roma il 10 
luglio 1910 in persona di Giovanni Capuccini — Di- 
fesa avv: Grossi e Petrocchi — P, C. avv. Simoncini. 


Circolo straordinario 


11-13 luglio — Bartolomei Giulia, di anni 20, da 
Roma: omicidio commesso in Roma il 21 ottobre 
1910 in persona di Salvatore Grauso — Difesa: avv. 
Sirolli. 

14-15 id. — Giordano Giuseppe, di anni 32, da Pa 
lermo falso e peculato reati commessi nella sua qua- 
lità di gerente del Banco Lotto n. 60 in Roma per 
L. 5317.90. Difesa: avv. Sansoni. 

18-21 id. — Fornacelli Giuseppe, di anni 24, da 
S. Angelo in Lizzola (Montecchio): omocidio commes- 
s0 in Roma il 18 settembre 1910 in persona di Adele 
Bacci — Difesa avv. Tedeschi. 

22 id. Paoloni Giuseppe, di anni 27, e Paoloni 
Luigi di anni 22, contadini da Marcellina: omicidio 
commesso in Marcellina il 31 gennaio 1910 în per- 
sona di Filippo Paoloni — Difesa: avv. Gentili e Gre. 
goraci — P. C.: avv. Martignetti. 
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FALLIMENTI DI ROMA 


CONCORDATI RINVIATI Cerulli Luigi, 
forno, via Mastrogiorgio n. 2. — La riunione dei 
creditori fissata per il 3 corr. è stata rinviata al 19 
per dare tempo al fallito di trovare altre adesioni al 
concordato del 20 per cento in 4 rate trimestrali. 

Martinuzzi Gino, apparecchi elettrici, via Firen- 
ze n. 13. La riunione dei creditori fissata per il 5 cor- 
rente è stata rinviata al 28 per dar tempo al fallito 
di trovare altre adesioni al concordato del 25 per cen- 
to în 3 rate. È 

SURROGA DI CURATORE — Pettinella Cesare, 
drogheria in Montelibretti — Al rinunciante Ber- 
nardino Petrucci è stato nominato il conciliatore dì 
Montelibretti Luigi De Sanctis, 

FALLIMENTO RIEVOCATO — Fratelli Rosa- 
rio ed Alfonso Scalia, via Carlo Alberto n. 14 e Via 
Rattazzi n. 1 — Sartoria — Essendo stati adem- 
piuti gli obblighi assunti col concordato 15 maggio 
1909 ordinata la cancellazione dall'albo dei falliti 
di fratelli Scalia, 

DOMANDA DI FALLIMENTO RESPINTA — 
Dottorino Palombi Arnaldo, viaggiatore rappresen- 
tante, via 20 Settembre n. 4. Respinta la domanda 
inoltrata dalla Società Ricamificio G. Minoli e ©, 


Pietrob. 


Reoperto Nizza 
Ambur. 


coperto ‘Zurigo 
Vienna | 16,2 \serenn Costant. 
Madrid 23.4 [sereno Malta 
Parigi 3 — (Atene 
In Halia 


22,5 |1;Zooperto 
18.7 eoperto 


23,2 | 


n—————r—r 
Tomperat 
Temp. ell 


Serna sentig. 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Bologna 
Ravenna 
Ancona 
Firenze 
Roma 
Bari 
Napoli 
Caggiano 
Tirolo 19,0 
Palermo 2 
Messina 2A 
Cagliari 2,0 
Probabilità venti moderati settentrionali a Nord 
e alto Tlrr no, tsa Nord e levante altrove; tempo 
generalmente buono, mare quà © là mosso o al- 


quanto agifato, 


23,0 
19,2 
21,6 
19,7 
212 
53,0 
22,0 
20,8 
22,0 
210 


sereno 
[coperto 

314 cbperto 
coperta 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
piovoso 
sereno 


8| 19.2 
26,5) 10,9 
26.0 16,4 
262 224 
28,4 im 
31,3) 189 
26,3] 192 


serena 
sereno ‘calmo 
112 coperto|mosso 


A Roma 
Il barometro è ridotiv a 0 a! mare l'altezza della 
stazione è di 50,60, Barometro a mezzodì 763,9 
Termom. centig, massima 20.8 minima 18.9 
Umidità relativa 24, assoluta 7.09 Vento a 
mezzodì W — Stato del cielo: sereno, 
armena sive sE II 0 I 
Domanda bizzarra. 
Quali sono quelle lettore dell’alfabeto che schiac- 
ciate formano una parte essenziale del nut imento? 


STATO CIVILE 
Matrimoni del 6 luglio 
jo impieg e Oliva Ofelia 
Dell'Armi Basilio Salumiere e Aquilina Annarosa. 
Bacchini (iiuseppe cameriere e Galvani Zaira. 
Rosati Francesco ferroviere © Martini Agnose. 
Luzi Arturo muratore e Gentini Ida. 
Palestrini Guseppe negoziante © Rimini 
Montaglani B 


Rienzo Luigi impiez. Osp. © 


Merluzzi Angelo tipografo e Zanzi Paola. 


Nati e morti denu 
Nati 41 compresi 3 nati morti. 
Morti 31 dei quali 11 sotto î 7 anni. 
MORTI 


i il giorno 6 luglio. 


Sanieli Vittorio fu 32 commesso con. 
Crocitti Giuseppe fu F 
Mattei Terzo di Giusopr 
Marsili Stefano fu Domenico Roma 7: 
Pieroni Paola fu Biagio Viterbo 65 ved. Funghini. 
Pucci Bianca fu Augusto Roma 18 con. 

Setteoeli Maddalona fu Giovanni Capodimo 
Baldassari Albano fu Maurizio Sarnano 80 cuoco con. 
iovanni Luigi fu Domenico Apiro 75 


‘n 15 04 


ina 58 falegname cel. 
formatore con. 


Costant 
Campani campagnolo 
Lanari Rosa fu Alessio Mi 
Tonelli Emilio fu Luigi 64 
Tagliaferri Augusto fu Vincenzo Roma 56 tipografo con. 
Marocco Margherita fu Paolino Druent 82 ved Brun 
i Valerio îu Prolo Torino 80 pensionato. 
nta fu Giovanni Roma 65 con. Giuli. 


Martana 40 con. Giannelli. 
sarto con. 


Casanova Fanny fu Giuseppe Genova 64 con. Bata- Beccaris. 
Bonino Anna di Alessandro Roma 14 nub. 

Squario Antonio fu Bartolomeo Vicenza 76 falegname con. 
itta Giuditt 


Modignani fu Alfonso Milano 47 religiosa nub 


Caprile 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Sistemazione stradale 


acinto fu Nicolò Genova 48 ingegnere con. 


Ministero Lavori pubblici - 13 luglio 
presso Lonigo, L. 245. 

Verolì Municipio — 13 luglio - Sistemazione condutture, lire 
11.682 

Sassari, Distretto notorile - Sono vacanti i posti di notsio 
nei comuni di Florinas. Fonni, Gavoi, Ittiri, Mores, Padri, 
Pattada, Silanus, Tempio Pansana, Usini, Villanova, Monteloens. 

Coiso Municipio - 10 luglio - Costruzione edificio scolastico. 
Ribasso ventesimo, L. 44. 

Valmontone, Municipio - 
castagno, L. 25.627 

Roma, Ospedali riuniti - 14 luglio - Fornitura di 7 mila Kg. di 
formaggio pecorino a L. 2,35 e 24 mila Kg. di lardo e strutto 
a L 180 
Reggio-Calabria, Intendo 
rivendita di privativa in Bivongi 

Genova, Direzione genio militare - 14 luglio - Mantenimento 
€ miglioramento immobili, L. 72 mila. 

Spezia, R. Arsenale - 14 luglio - Provvista di tele varìe, lim 
40. mil 

Venezia, Prefettura - 14 lnglio 
della Canaletta, L. 60.480 

Napoli, R. Albergo dei poreri 
calzature. 

Ministero Agricoltura - 11 luglio - Concorso ad 11 posti di 
assistente straordinario nelle RR. Scuole pratiche di agricoltura. | 

Torino, Intendenza di finanza - 12 luglio - Trasporto di valeri 
di bollo ed altri oggetti 


luglio - Vendita di legname di 


di finanza - 14 luglio - Conferimento 


Escavo del canale Lombardo 


- 14 lagio - Somministrazione 


Società Romana Tramways- 


Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli ò (Pal. Doria) 


Capit. Sociale L. 8.400.000 intieramente versato 


Si prevengono i Signori possessori di Obbligazio- 
ni 4% emissioni 1902 e 1909 che a datare dai 1 lu- 
glio p. v. verrà effettuato il pagamento della cedola 
N. 19 (Dieciannore) in Lire 5 (Cinque) per Obbli- 
gazione, presso la Spettabile Banca Commerciale 
Italiana e in tuttà le sue Spettabili Sedi e Suocursali | 


Roma 22 Giugno 1911 si 
La Direzione, 


per gl 

Pubblichiamo il testo della nuova Convenzione sti- 
pulata tra il Ministro d’agricoltura e gli istituti di cre- 
dito, più solto indicati che deve sostituire la conven- 
zione precedentemente stipulata e approvata con la 
legge 8 luglio 1883 per la fondazione e l'ordinamento 
della Cassa Nazionale per gli infortuni degli operai sul 
lavoro. 

Art. 1. E° fondata una cassa di assicurazione 
per il risarcimento dei danni causati da infortuni sul 
lavoro che colpiscono gli operai occupati alla dipen- 
denza e per conto di imprese o industrie esercitate 
nel Regno. 

Essa costituisce un ente morale autonomo col nome 
di « Cassa Nazionale di assicurazione per gli infortuni 
degli operai sul lavoro » ed ha sede in Roma. 

Art. 2. — Concorrono a formare la Cassa Nazionale 
di assicurazione gli Istituti sottosoritti alla presente 
convenzione. 

Art. 3. — Questi Istituti contribuiscono alla for- 
mazione del fondo di garanzia della Cassa di Assicu- 
razione. Il fondo medesimo è stabilito nella misura 
di un milione e quattrocento cinquanta mila lire. 

La Cassa di risparmio di Milano concorre a tale 
uopo con L. 625.000 

La Cassa di risparmio di Torino con» 100.000 

La Cassa di risparmio di Bologna con 100.000 

Il Monte dei Paschi di Siena con 100.000 

La Cassa di risparmio di Genova con 715.000 

La Cassa di risparmio di Roma con 100.000 

La Cassa di risparmio di Venezia con 50.000 

Il Banco di Napoli con 200.000 

Il Banco di Sicilia con 100.000 


Art. 4. — L’Amministrazione autonoma della Cas- 
sa nazonale di assicurazione per gli infortuni del la- 
voro è diretta da un Consiglio superiore e da un Co- 
mitato esecutivo, composto e nominato nel modo in- 
dicato negli articoli seguenti. 

Art. 5. — Il Consiglio superiore è composto: di 
rappresentanti degli Istituti fondatori e di membri da 
nominarsi con decreto reale. 

I rappresentanti degli Istituti fondatori sono no- 
minati direttamente dagli istituti stessi, uno per cia- 
scuno, fatta eccezione per la Cassa di risparmio di 
Milano che ne nomina tre. 

I membri da nominarsi con decreto Reale sono sei, 
dei quali: 

due rappresentanti degli imprenditori ed indu- 
striali; 

due rappresentanti degli operai; 

due proposti liberamente dal Ministro 

1 rappresentanti degli imprenditori ed industriali 
e i rappresentanti degli operai saranno scelti, i prini 
fra quattro nomi designati dalle principali organizza- 
zioni degli imprenditori © industriali, i secondi fra 
quattro nomi designati dalle principali organizzazioni 
operaie. 

Con decreto del Ministro di agricoltura,industria 
e commercio, sentito il Comitato permanente del la- 
voro, sarà compilato, per gli effetti di cui al capoverso 


are la proposta 
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; mezzodì 769,9 precedente, un elenco delle organizzazioni padronali 
0 operaie. 

Fanno inoltre parte di diritto del Consiglio superiore 

5a n rappresentante del Ministero di agricoltura, 


sù industria e commercio, e il direttore dell'ufficio del 
lavoro presso il Ministero stesso. 

Art. 6. — I componenti il Consiglio superiore no- 
minati con decreto Reale durano in carica 3 anni e 

rieleggibili. 

In caso di vacanza fra i rappresentanti degli impren- 

d industriali e i rappresentanti degli operai, i 
consiglieri da nominarsi in sostituzione saranno scelti 
fra i nomi già designati nell’occasione della nomina 
immediatamente precedente dell'intero Consiglio. 

1 consiglieri nominati în sostituzione di altri, che 
hanno cessato dall'ufficio prima dell’ordinaria  sca- 
denza triennale, durano in carica per il tempo tu cui 
vi sarebbero rimasti i consiglieri ai quali sono sosti- 
tuiti 

Art. 7. — Il Consiglio superiore nomina fra i suoi 
membri il presidente ed il vicepresidente. 

Art. 8. — Il Comitato esecutivo è composto del 
presidente, del vice presidente e di cinque componenti 
del Consiglio superiore scelti dallo stesso Consiglio e 
dei quali, uno fra i rappresentanti degli imprenditori 
e industriali, e uno fra i rappresentanti degli operai. 

Art. 9. — Il fondo di garanzia di un milione e 
quattrocento cinquanta mila lire è stato versato alla 
sede centrale della Cassa nazionale di assicurazione 
e i relativi interessi restano acquisiti alla cassa stessa, 
che ne dispone come d’ogni altro suo provento: essa 
provvede coi propri fondi a tutte le spese di esercizio 
© di amministrazione. 

Ti predetto fondo di garanzia sarà rimborsato senza 
interessi. agli istituti fondatori, proporzionatamente 
ni loro rispettivi contributi, sulla parte delle riserve 
già cumulate prima d'ora dalla cassa, ai sensi dell’art. 
quattro della precedente convenzione-legge, ecce- 
dente lire 500.000 di cui al detto articolo e successi- 
vamente sugli avanzi ulteriori che saranno per veri- 
ficarsi. 

Art. 10. — Il Consiglio superiore determina le regole 
© l'indirizzo generale dell’amministrazione e i rapporti 
che intercedono fra l’amministrazione centrale e gli 
altri istituti fondatori e le sedi compartimentali; fissa 
i periodi di convocazione; approva i conti della ge- 
stione: delibera sulle eventuali riforme delle tariffe; e 
giosa n finalmente prende tutti quei provvedimenti che sa- 
ranno determinati da uno speciale regolamento in- 
terno da sottoporsi alla sua approvazione dal comitato 
esecutivo. 

Nelle deliberazioni del Consiglio superiore a pari. 
tà di voti si intende respinta la proposta. 

Art. 11 — Il Consiglio superiore stabilirà le norme con 
le quali sarà affidata la gestione alle singole sedi com- 
partimentali. 

Art. 12— La Cassa nazionale di assicurazione per 
gli infortuni e la Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e per la vecchiaa degli operai prenderanno 
gli opportuni accordi per organizzare nell'interesse 
comune dei due istituti il servizio delle sedi comparti- 
mentali, delle sedi secondarie, degli uffici locali e il 
servizio locale ispettivo e medico. 

Questi accordi devono principalmente tendere ad 
ottenere che, con reciproca utilità ed economia di 
spesa per i due istituti, le sedi, gli uffici, gl’ispettori 
e gli agenti locali possano essere comuni. 

Art.13. — Il fondo della Cassa nazionale di assicu- 
razione è formato: 

a) dai premi di assicurazione; 

5) dai frutti dei capitali investi 

e) dai lasciti, dalle donazioni e da ogni altro 
orovento eventuale o volontario, rivolto a beneficio 
di tutti gli iscritti o avente particolare designa- 
zione. 

Art. 14. — Possono venire assicurate persone resi- 
denti nel Regno, che abbiano raggiunta l'età di 9 an- 
ni, e che attendano a lavori manuali © prestino ser- 
vizio ad opera o a giornata, salve le eccezioni che 
potranno essere stabilite nei regolamenti della Cas- 
sa e purchè siano osservate le disposizioni legislative 
e regolamentari sul lavoro dei fanciulli. 

Art. 15. — L’assicurazione è individuale e colletti- 
va. L’assicurazione collettiva è fatta dai padroni sol- 
tanto, dai padroni e operai e dai soli operai uniti in 
consorzio. 

Arì. 16— L’assicurazione individuale e l’assiou- 
razione collettiva vengono stabilite per tutti i casi di 
infortunio da cui deriva: 

9) lamortedell’assicurato; 

è) l’inabilità assoluta permanente al lavoro 
©) l'inabilità parziale permanente al lavoro; 

d) inabilità te al lavoro. 

ll sussidio giornaliero in caso d’inabilità tempora- 
nea viene accordato a partire dal sesto giorno d’in- 
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fermità rimanendo esclusi dal sussidio i primi cinque 
giorni. 

Alla disposizione del capoverso precedente è fatta 
eccezione per gli operai la cui assicurazione è obbli- 
gatoria per legge, per i quali il sussidio giornaliero 
sarà concesso ai termini della legge stessa. 

Art.17.—Il comitato esecutivo predisporrà. le 
riffe dei premi ela misura delle indennità tanto per ta- 
l'assicurazione individuale quanto per la collettiva, 
da presentare, per l’approvazione, al Consiglio superio- 
re di cui all’art. 5 ed al Governo. 

Le tariffe medesime e Ia qualificazione e determi 
nazione dei casi di inabilità al lavoro contemplati 
nell’articolo precedente saranno indicate in apposito 
regolamento da approvarsi per decreto Reale, senti- 
to il parere del Consiglio di Stato. 

-Le tariffe saranno rivedute di cinque in cinque anni, 
giusta le norme stabilite nell'art. 10. 

Art.18 — Nei casi di infortuni di operai la cui as- 
sicurazione sia obbligatoria per legge, le indennità 
sono liquidate e pagate nei modi e termini stabiliti 
dalla legge stessa. 

Negli altri casi le indennità sono liquidate al dan- 
neggiato in somma capitale. 

La cassa su domanda dell’avente diritto, può ver- 
sare il capitale medesimo alla Cassa nazionale di previ- 
denza per la invalidità e per la vecchiaia degli operai 
perchè lo converta in una rendita vitalizia. 

Art. 19. — Alla chiusura annuale dei conti l'avan- 
20 netto dell’esreizio sarà devoluto al fondo di garan- 
zia. 

Art. 20— Gl'Istituti fondatori in conseguenza 
all’effettuato versamento del fondo di garanzia, di 
cui agli articoli 3 e 9 della presente convenzione, non 
hanno alcun obbligo ulteriore di sostenere le spese 
di amministrazione della Cassa, nè assumono altro 
rischio nella gestione della Cassa. 

Arì.21.— Potranno essere ammessi tra gli isti- 
tuti fondatori, con parità di doveri e di diritti, salva 
l’approvazione governativa, quegli altri istituti od 


enti morali che accederanno alla presente convenzio- 
ne. 

Il Consiglio superiore deciderà sulla loro domanda 
e sulle modalità per la loro cooperazione. 


Disposizioni transitorie. 

Art. 22. - Al trasferimento della sede centrale del- 
la Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni 
sul lavoro da Milano a Roma sarà provveduto entro 
il termine di sei mesi dalla data di pubblicazio- 
ne, nella Gazzetta Ufficiale del Regno, della legge 
con la quale sarà approvata la presente convenzione. 

Art. 23.— Tutti indistintamente gli impiegati 
della sede centrale e delle sedi compartimentali, che 
si troveranno in servizio alla data della. promul- 
gazione della legge con la quale sarà approvata la 
presente convenzione, saranno riconosciuti e mante- 
nuti nei loro rispettivi gradi, uffici e stipendi, secondo 
l'organico e il regolamento del personale attualmen- 
te vigenti. 


RELAZIONE 

Le ragioni della nuova convenzione ed i fini, che 
essa intende di raggiungere sono illustrati nella re- 
lazione, che accompagna la convenzione. 

Le modificazioni più importanti introdotte nella 
convenzione oggi vigente sono il trasferimento del- 
la sede centrale della Cassa in Roma, la costituzione 
della amministrazione di questa, il coordiname»*» 
di alcuni servizi locali con quelli della Cassa naz. na 
le di previdenza per la invalidità © la vecchiaia 
gli operai. 

Il trasferimento a Roma è stato consigliato non 
solo dalla convenienza che la sed centrale della Cas- 
sa non sia troppo lontana dalle sedi compartimentali 
dell'Italia meridionale o delle isole, ma principalmen- 
te dall'idea di facilitare i rapporti fra la sede stes- 
ea e quella della Cassa nazionale di previdenza e di 
dar modo ai due istituti, che hanno affinità di scopi 
e certi bisogni comuni, come quello di uffici locali 
destinati alla propaganda e alla sorveglianza ammi- 
nistrativa e medica, di organizzare questi servizi 
în guisa che rispondano alle loro comuni esigenze. 
E a tale scopo è diretta la disposizione dell’ art. 12 
della convenzione che riserva alle due Casse naziona 
li di prendere gli opportuni accordi per organizzare, 
nell'interesse comune dei due istituti, il servizio dol. 
le sedi compartimentali, delle sedi secondarie, dle 
gli uffici locali e il servizio locale ispettivo e medico, 
dichiarando che questi accordi devono principal. 
mente tendere ad ottenere che, con reciproca utili- 
tà ed economia di spesa per i due istituti, le sedi, 
gli uffici, gli ispettori e gli agenti locali possano essere 
comuni. 

Le modificazioni apportate all’Amministrazione 
centrale hanno un duplice scopo: 1° di chiamare a 
partecipare a quell’ Amministrazione persone special- 
mente competenti in tema di assicurazione, e rap- 
presentanti delle due classi più direttamente interes- 
e, cioè, degli industriali e degli operai; 2° di 
ecstituire un Comitato esecutivo che sia parto e 
diretta emanazione dell'Amministrazione 
stituita, 

In ordine al primo scopo è ovvio come sia di som- 
mo interesse per la classe industriale seguire da vi 
ne l'applicazione della legge per poterne rilevare i 
difetti e suggerirne i rimedi; curare che la Cassa, 
nella compilazione dei suoi regolamenti e delle tarif. 
fe e nell'applicazione dei premi, faccia giusto ed equo 
apprezzamento delle condizioni d'esercizio delle 
varie industrie e del rischio a queste inerenti; che 
l'Amministrazione dell'Istituto contenga le spese nei 
limiti del necessario e preordini un accurato servizio 
di vigilanza inteso ad impedire che gli abusi e le fro- 
di da parte di disonesti industriali ed operai concor- 
rano ad aggravare artificiosamente il rischio e ad 
aumentare l'onere dell’assicurazione. 

D'altra parte la classe operaia mon è meno diret- 
tamente interessata a rendersi conto degli inconve- 
nienti che l'applicazione della leggo può presentare; 
a conoscere i criteri seguiti in tale applicazioni; a prov- 
vedere che la liquidazione e il pagamento delle inden- 
nità avvengano nei modi e nei termini dalla legge 
stabiliti e con quella correttezza che è nello spirito 
della legge stessa, 

Del resto in tutti gli Stati nei quali nella legisla- 
zione per gli infortuni è stato accolto il sistema del- 
l'assicurazione obbligatoria, gli Istituti chiamati ad 
assumere quest’assicurazione sono stati organizzati 
in modo da comprendere rappresentanti dello classi 
interessate, © cioè, industriali e operai. e quasi sem- 
pre anche elementi di nomina governativa. 

In Germania, com'è noto, organi dell’assicurazione 
sono associazioni professionali presso le quali funzio- 
nano le assemblee degli associati cui partecipano 
industriali ed operai e la presidenza dell’associazione 
è costituita pure da membri delle due classi. 

In Austria le associazioni anzichè per professione, 
sono organizzate per territorio, e la loro presidenza è 
costituita per un terzo da rappresentanti degli indu- 
striali, per un terzo da rappresentanti degli operai 
© per un terzo da persone che conoscono le condi- 
zioni economiche del distretto e che sono nominate 
dal Ministro dell'interno. Il Ministero dell'interno 
ha pure la facoltà di sciogliere la presidenza e di af- 
fidare provvisoriamente la direzione degli affari © 
rappresentanza dell’Istituto ad un amministratore. 

La legge Ungherese del 6 aprile 1907 sull’assicura- 
zione degli impiegati, industriali e commerciali in 
caso di malattia e di infortunio instituisce come or- 
gano di questa assicurazione due Casse Nazionali 
di soccorso agli operai infermi e di assicurazione 
in caso di infortunio, con sede a Budapest e 
Zagabria; l'assemblea generale. di queste duc 
Casse è costituita da delegati delle Casse distrettuali 
d'assicurazione degli operai e delle Casse di soccorso 


così co- 


agli infermi delle imprese, in modo che siano in egual 
numero nell'assemblea ‘gli industriali 
e gli operai ($ 104). La direzione dello Casse è pure 
composta da rappresentanti in egual numero. delle 
due classi. ($ 106). 

La nomina del presidente edel direttore della Cas- 
sa dev'essere confermata dall'ufficio di Stato d’as- 
sicurazione degli operai($ 111) 

In Olanda (legge 2 gennaio 1901) organo dell’as- 
sicurazione è la Banca Reale d'assicurazione, la quale 
ha una direzione composta di tre membri effettivi 
e di tre membri supplenti, nominati, sospesi 0 revo- 
cati dalla Regina ( articolo 45 ) . Ha inoltre un consi- 
glio di sorveglianza composto di sei o. nove membri, 
nominati pure dalla Regina, per un terzo fra i padro- 
ni e per un terzo fra gli operai. Il presidente pure è 
di nomina regia. 

Le riforme relative al Consiglio d’amministrazio- 
ne sono pertanto inspirate anche all'esempio della 
legislazione del Comitato esecutivo, il quale non può 
non rispecchiare nella sua costituzione la fisonomia del 
Consiglio d’amministrazione dal quale deve ripete- 
re la sua nomina. Fin'ora le funzioni di quel Comitato 
sono state affidate al Comitato esecutivo della Cas- 
sa di risparmio di Milano, cui sento il dovere di rivnl- 
gere parole di alto encomio e di viva riconoscenza per 
l’opera saggia, intelligente ed attiva posta nell’eser- 
citarle; ma esso non potrebbe certo continuare a 
tenerle dopo il trasferimento della sede centrale del- 
la Cassa a Roma e dopo modificata nel modo già indi- 
cato la composizione del Consiglio d’amministrazione. 

Da ciò il secondo scopo delle riforme introdotte nel- 
la convenzione, quello cioè, di affidare al Consiglio 
d’amministrazione la nomina del Comitato esecuti- 
vo, con la condizione di sceglierne i componenti nel se- 
no del Consiglio stesso e comprendendovi un rappre 
sentante di ciascuna delle due classi interessate; 
l'industriale e l’operaia. 


Ricordi di Maria Pia 


In questo momento di compianto per la morte di 
Maria Pia, ci pare utile riprodurre una intervista 
del nostro collega ed amicofDario Peruzy coll’on. Santini 
poco dopo la rivoluzione portoghese. 


Leggevamo stamane a Montecitorio il telegramma 
di Lisbona annunciante il proposito del governo 
provvisorio portoghese di assegnare una pensione 
alla Regina Maria Pia. 

Inverosimile! — ha esclamato l'on. Santini che 
faceva parte del gruppetto nel quale si discorreva 
della cosa. 

Questa esclamazione mi ha fatto ricordare che tre 
anni addietro l'on. Santini fu scelto dal nostro Go- 
verno e inviato a Lisbona come rappresentante d'I- 
talia al Congresso medico internazionle e quindi ebbe 
occasione di trovarsi vicino ai Sovrani portoghesi 
e conoscere le cose e le abitudini della Corte. Ho tratto 
quindi in disparte l’onorevole e sempre cortese ami- 
co per continuare il discorso che si era impegnato 
così per caso sopra un argomento abbastanza interes- 
sante specialmente per quanto riguarda la Regina 
Maria Pia. 

— Ho definito inverosimile la notizia — egli mi 
ha detto — ed opino che tale debbono crederla tutti 
quelli che conoscono la nobiltà e la fierezza che sono 
tra le più cospicue qualità ereditarie dei Savoja. In- 
verosimile debbo ritenerla tanto più che io ebbi 
l'onore di avvicinare, nel mio non breve soggiorno 
a Lisbona S. M. la Regina Maria Pia la quale si de- 
gnò anche di invitarmi alla sua mensa e di farmi se- 
dere presso di Lei. Pensare soltanto che tale cui pul- 
si nelle arterie buon sangue di Savoia possa rasse- 
gnarsi a questa specie di beneficenza è semplicemente 
assurdo e mi parrebbe un deviamento da quelle fis- 
se leggi atavitiche che governano il sentimento umano. 

Infatti, mi consta da sicura fonte che alle strette 
finanziarie nelle quali spesso, dopo la morte di Re 
Luigi, ebbe a trovarsi Mafia Pia, unicamente per la 
sua inessuribile carità verso i poveri e i disgraziati, 
provvide sempre il lacrimato re Umberto. 

So pure che Re Vittorio Emanuele III, fedele alle 
mobilissime tradizioni del suo genitore, dopo las- 
sassinio di re Carlo non solo provvide alla difficile 
situazione finanziaria della sua Augusta zia, ma con 
squisito tatto degno di un Savoja volle che le passività 
della regina Maria Pia figurassero come coperte da 
suo nipote il re Manoel. Basta aver visitato la resi- 
denza della regina Maria Pia in Lisbona per convincersi 
che l’augusta donna non ha imposto davvero sacri- 
fizi finanziari al Portogallo; chè, quasi tutti i più 
preziosi oggetti sono di sua proprietà quale princi- 
pessa di Casa Savoja. Rammento anzi che dopo il 
desinare S. M. la Regina si degnò di condurmi a 
visitare i suoi appartamenti per mostrarmi la nume- 
rosa e ricca collezione di Casa Savoja, e particolar- 
mente i doni nuziali di varie città italiane ai quali 
Ella intensamente tiene e che giova sperare la energia 
del nostro Governo riuscirà a farle restituire. 

— E con lei, onorevolo, furono invitati altri ita- 
liani al pranzo della Regina? 

— Sì. Il pranzo della Regina Maria Pia seguì al 
grande pranzo ufficiale offerto dai Sovrani ai congres 
sisti e allo alte dignità dello Stato; — e a questo pro- 
posito voglio narrarle un aneddoto che dimostra 
ancora una volta la squisitezza del sentimento ita- 
liano della Regina Maria Pia. ‘Nella garden party 
offerta da Re Carlo e dalla Regina Amelia, ambedue 
di una cortesia affascinante ai congressisti, la Regina 
Maria Pia, espresse ai nostro Ministro presso il Por- 
togallo marchese Gasco di Bisio il desiderio di avere 
alla sua mensa, oltre di lui e della marchesa sua moglie, 
tutti i medici italiani presenti al Congresso. 

Il Ministro fece rispettosamente osservare a Sua 
Maestà che alcuni medici si sarebbero trovati imba- 
razzati perchè non tutti avevano pensato a portare 
la marsina. La Regina Maria Pin soggiunse queste 
testuali parole: « Ma non importa! Se sono medici 
italiani vengano pure în giacca... » 

E parecchi infatti sedettero alla mensa reale con 
quell’abito democratico, 

— Fu detto da qualche lingua.... lunga, diciamo 
così, che le relazioni tra la Regina Madre di Portogallo 
e i Sovrani regnanti lascinssero a desiderare almeno 
maggiore cord 

— Sono ba 


se € sciocche insinuazioni. Veda, du- 
rante il mio soggiorno a Lisbona non ho mai veduto i 
Sovrani, in nessun luogo che non fossero in compa- 
pagnia della Regina Madre. Re Carlo e la Regina A- 
melia usavano recarsi ognigiornoin forma privata e 
senza scorta a ieatro © ad altri trattenimenti. La 
Regina Madre era sempre con loro; econ loro rammen- 
to di averla veduta in una corrida di gala a Franca- 
villa. Guardi a proposito questa cartolina. 

L'on. Santini trae di tasca una cartolina illusrrata 
e spiega: Essa rappresenta la solenne inaugurazione 
del Congresso Medico internazionale — nel centro è 
Re Carlo, alla sua destra Ja regina Amelia, a sinistra 
la regina Maria Pia. 

L'on. Santini soggiunge: Del resto persone in grado 
di saperlo mi confermavano la maggiore cordialità 
tra i Sovrani e la regina Madre. E questo affermo per 
convalidare la smentita data da Vico Mantegazza 
nella Nazione a qualche diplomatico portoghese 
fine a ieri servitore umilissimo della monarchia, oggi 
repubblicano entusiasta per ingraziarsi il nuovo re- 
gime. 

— E crede Lei vero onorevole che la Regina Maria 
Pia abbia manifestato il desiderio di ritornare a 
vivere in Portogallo? 

— Ma neppure per sogno, Troppi dolorosi ricordi 
travagliano l’anima nobilissima di Maria. Pia per sup- 
porre che Ella anche lontanamente pensi a tornare 
in un paese dove la Casa regnante non ha raccolto 
che tradimenti ed ora in potere del partito n cui ap- 
partengono coloro che vigliaccamente le trucidirono il 


figlio. Eppoi Maria Pia ha trovato così amorevoli 
\ accoglienze dai nipote Rc Vittorio e dalla Regi 
| iena, come ne troverà presso la regina Margherita 


© vive.troppo tranquilla -e commossa tra le carezze 
infantili dei reali principi, per supporre che Ella vo- 
glia sottrarsi a quell'’ambiente di conforti e di amore. 

Senza dire che l’Italia che ha sempre conservato 
simpatie rispettose per l'Augusta figlia del Giran Re, 
del quale come del compiantoRe Umberto Ella ricorda 
tanti tratti caratteristici, mal volentieri la vedrebbe 
allontanarsi e specialmente per tornare in un paese 
così infido, 


Ginnasi superiori e Licei moderni 
Pubblichiamo il disegno di legge, che fu oggetto 
di un nostro articolo (Popolo Romano del 29 giugno) 
e che approvato dalla Camera, attende ora l'appro- 
vazione del Senato. 


TITOLO I. 
Ordinamenti degli studi. 

Art. 1. — Nelle città, che hanno più licei-ginnasi o 
‘un liceo-ginnasio con un corso completo di classi ag- 
giunte, si possono istituire sezioni di ginnasi e licei 
moderni. Tali sezioni formeranno parte del licco-gin- 
nasio presso cuì saranno istituite, ma potranno es- 
sere ordinate in istituti autonomi, quando sia comple- 
to il numero delle loro classi. 

Nulla è innovato per le spese che sono a carico de- 
gli Enti locali secondo le leggi vigenti per le aule. 
l'arredamento seolastico, il materiale scientifico e il 
personale di servizio. 

insegnamenti delle classi IV e V co- 

ne moderna del ginnasio sono i se- 

È italiano, latino, francese, tedesco, oppure în 

glese, geografia e storia, matematica, storia naturale, 
disegno, educazione fisica. 

Gli insegnamenti del liceo moderno sono i seguenti: 
italiano, latino, francese, tedesco oppure inglese,storia 
e geografia economica e politica. filosofia con elementi 
di scienze giuridiche ed economiche, scienze naturali, 
matematica, fisica, chimica, e geografia fisica ed astro- 

educazione fisica. 

Tl Ministro ha facoltà di affidare due 0 più materie 
affini ad un solo insegnante. Tale unione di insegna» 
menti non costituiseo abbinamenti di cattedra agli 
effetti economici della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Gli insegnamenti delle lingue moderne, comuni a 
ginnasio e al liceo costituiscono rispettivamente è 
ciascuna materia, un'unica cattedra. 

L'ordine, la misura © l'indirizzo con cui tutti gli 
insegnamenti dovranno esser dati, saranno determi- 
nati in apposito regolamento. 

Art. 3. — Per l'ammissione alla TV classe del gin- 
nasio e alla I delliceo modernosi richiedo rispettiva- 
mente la promozione dalla ITI alla IV del ginnasio e 
la licenza dal ginnasio sezione moderna; per l’ammis- 
sione ad una delle classi intermedio del corso, la pro- 
mozione dalla classe precedente o l'esame d'ammis- 
sione. 

Art. 4. — E° ammesso .il passaggio dalle singole 
classi del ginnasio e liceo moderni alle classi corri- 
spondenti degli altri istituti di istruzione media, e così 
da queste a quelle con esami di integrazione da deter- 
minarsi nol regolamento. 

Art. 5. — La licenza del liceo moderno è titolo di 
ammissione alle Università ed agli Istituti superiori. 

Art. 6. — Ogni anno il Ministro darà conto dei ri- 
sultati ottenuti dai ginnasi e licei moderni în una rela- 
zione, che sarà presentata al Parlamento. 

Con la legge del bilancio si potrà variare il numero 
di detti istituti. 

Art. 7.— A coprire i posti vacanti nelle scuole me- 
die delle sedi dichiarate più importanti, in mancanza 
di vincitori di concorso speciale, possono essere chia- 
mati temporaneamente i professori di ruolo della stes- 
sa materia di istituti dello stesso grado di sedi non im- 
portanti. 

L'insegnante trasferito provvisoriamente conserva 
il diritto alla cattedra, che prima occupava. 

Art. 7-bis. — Per la prima applicazione della pre- 
sento legge, che si effettuerà gradatamente secondo 
lo norme dell’articolo 11, si provvederà con decreti 
reali ad accrescere il numero delle cattedre di iruolo 
esistenti nelle scuole medie, di tanti posti di ruolo, 
quante saranno le classi e i corsi completi da istituirsi. 

Finchè non sì avranno corsi, completi, l’insegna- 
mento delle materie speciali nelle sezioni dei ginnasi 
© dei licei moderni potrà essere affidato a titolo di 
missione ad insegnanti di ruolo di qualsiasi sede. 

Negli anni successivi alla istituzione di ciascuna 
classe o di ciascun corso completo, la creazione di 
nuovi posti di ruolo sarà regolata secondo le disposi- 
zioni dell'articolo 2 della legge 8 aprile 1906, n. 142. 

Art. 8. — Nel ginnasio 0 liceo moderno si pagano 
le tasse che sono stabilite per le classi corrispondenti 
del liceo-ginnasio. 


TITOLO II 
Insegnanti di lingue e letterature moderne 


Art. 9.— Nelle Facoltà di filosofia e lettere a cia- 
scuna cattedra di letteratura moderna straniera 
affidata a professore straordinario od ordinario è 
aggiunto un lettore per l'insegnamento della lingua 
corrispondente. 

Le norme di nomina e gli obblighi del lettore saran- 
no fissati nel regolamento. 

Il lettore sarà retribuito nella misura degli incari- 
cati sul capitolo 144 del bilancio di previsione del- 
l’anno 1910-11 e sui capitoli corrispondenti degli 
anni successivi 

Art. 10. — Sono istituite sei borse di perfeziona- 
mento all’estero negli studi delle lingue e letterature 
moderne da conferirsi nei modi stabiliti dal vigente 
regolamento generale universitari 

Le borse si possono accrescere colla legge di bilancio. 

Gli obblighi dei vincitori delle bove saranno deter- 
minati per regolamento, 

Se il vincitore della borsa è insegnante di ruolo 
nelle scuole medie governative, conserva il suo posto 
e i vantaggi normali di carriera. 

Art. 11. — ll Governo del Re è autorizzate a con- 
cludere accordi con Governi stranieri per lo scambio re- 
ciproco di insegnanti di lingue moderna. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 12. — Coll’anno scolastico 1911-12 si apri- 
ranno soltant» le sole quarte classi dei ginnasi © in 
di nove che saranno scolte dopo aver sentito 
il parere della Giunto municipale e della Giunte. pro- 
vinciale per lo scuole medie. 

Nel 1912-13 saranno aperte anche le quinte classi 
dei gionasi superion moderni, nel 1913-14 le prime 
dei licei moderni, © così di seguito. 

Art. 13. — Per l'anno 1911-12 saranno conferite 
soltanto tre borse di studio secondo norme speciali 
da determinarsi per decreto reale, 


Le Banche Popolari 
decennio 1899-1908 


Una interessante pubblicazione della D. G. 
del credito © della previdenza, testè venuta alla 
Iuce, con prefazione di Luigi Luzzatti, dà notizie 
particolareggiato dei mirabili progressi, che il 
provvido Istituto delle Banche popolari ha con- 
seguito nel decennio 1899-1908. 

Ne raccogliamo le principali. Il numero delle 
Banche popolari, che era di 594 al 31 dicembre 
1899, con un patrimonio di 103 milioni 736 mila 
liré e con 377 milioni e 520 mila lire di depositi in 
conto corrente ed a risparmio, è salito nel decen- 
nio a 690, che complessivamente avevano un pa- 
trimonio di 155 milioni 664 mila lire e raccoglie- 
vano 971.milioni e 168 mila lire di depositi. 

In altri termini, il numero delle banche era 
eresciuto, nel decennio, di 96; il loro patrimonio 
era aumentato di 52 milioni con corrispondente 
accrescimento di 593 milioni, e, mezzo nei dep 
siti; e, circostanza. degna di rimarco speciale, 
sono stati î depositi a' risparmio, i quali re- 


gistrano il maggiore aumento. Se indi 

mo con la cifra 1000 il numero delle' 

il loro patrimonio e l'entità dei depositi 
1899, a dieci anni di distanza, il numero 
banche è diventato 1162; il loro patrimonio c 
rispondeva a 1502 ed il valore dei depositi a 2579 

L'analisi della composizione dei di d, ne 
due anni posti in confronto, conduce a qnesta con: 
fortante constatazione: 

1899 1908 Differenza 
(migliaia di lire) assol. per% 
100.079 163.549 + 63,470 + 63.dfl 
233.842 676.908 +443.128_1185.cA| 
43.669 130.651 -- 86.982-} 8 Ul 


Depositi in conto corr 
» a risparmi 
Buoni fruttiferi 


Totale 377.590 071.168 -1-509.5784s9 
Di pari passo con l'accrescimento del nu! 
delle banche e delle somme a loro disposizii 
è sviluppato il movimento del portafogliofes 
da 824 milioni 183 mila nel 1899 è salitosiro 
re 1.639.764.000 nel 1908, comia è somentat9 i 


meno del doppio. 


* 

L’on. Luzzatti, nella sua splendida prefazione; 

a buon diritto si indugia sopra due punti essen 
ziali; le perdite ed i fondi di riserva, rilevando 
progressiva diminuzione delle prime, prova de 
crescente probità della clientela e la tendenza lode. 
vole, che merita di essere incoraggiata, a non ri 
partire con soverchia attività dividendi troppo] 
elevati tra i soci, aiutando la più rapida costitu. 
zione delle riserve. i 

La sperequazione del credito popolare è sen.Î 
sibile tra le provincie del settentrione e del centroJi 
dove è assai denso, e quelle del mezzogiorno, dovelli 
apparisce in relativa deficienza. Anche nel Seti 
tentrone è notevole la scarsità degli istituti po. 
polari di credito nel Piemonte e nella Liguria, | 
così progrediti nella vita feconomica, di fron 
alle limitrofe regioni della Lombardia, dell’Emilia! 
e del Veneto. Mi 

Quale la ragione di siffatta stridente spere. || 
quazione? L’on. Luzzatti accenna al fenomeno || 
che dice meritevole di esame, ma si astiene| 
dal diagnosticarlo e si limita ad esprimere l’ai 
gurio che questa pubblicaizione della D. G. delll| 
Credito e della previdenza abbia la virtù dellali 
propaganda. { 

A rinforzare il credito di queste istituzioni po- 
polari occorre, insieme aî fondi di riserva cre. 
scenti ed alla tenuità delle perdite, la vigilanzail 
reciproca e sicura, sull'esempio delle istituzioni!i| 
e delle leggi tedesche, austriache ed ungheresi.ll{ 

peri 

Per densità di Banche popolari, tra 1; regionilii 
italiane, vengono prime: le Marche con una bancal 
ogni 17.530 abitanti; la Campania (una per! 
31.335 abitanti); la Basilicata (per 31.651 ab.); 
gli Abruzzi e Molise (33.068); l'Emilia (35.895); la; 
Umbria (41.124). Sono ultime la Liguria con una! 
banca ogni 19.9125 abitanti; il Piemonte (108.380); 
la Sardegna (107.662 ab.). 

La media del regno è di una banca per ogni 
46.562 abitanti; queste cifre hanno però un va- 
lore assai relativo, perchè indicano la distribu- 
zione quantitativa degli istituti di credito popo- 
lare, non la distribuzione qualitativa. 

In ordine al patrimonio sociale viene prima la 
Lombardia, seguono l'Emilia e il Veneto. Il Pie- 
monte viene quarto, malgrado che tenga il pe-{l 
nultimo posto nella scala della quantità. i 

Continueremo la spigolatura dell’interessante | Uli 
volume in un successivo articolo; intanto ci as-l 
soeiamo alle parole, con le quali l'illustre Luzzatti È 
chiude la sua bella prefazione, che cioè la lettura | Wl 

i 
Ù 


di questo volune darà nuove prove che le nostre | 
banche hannò obbedito alla vocazione di congiun- 
gere la sicurezza con gli impieghi sempre più de. 
mocratici ed infonderà nel pubblico Ja certezza Ul 
che quanto appare è la realtà. ; 
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NOTE AGRARIE ° 


La tutela del bestiame bovino 

« La Presidenza della Sezione romana della Unione 
veterinaria italiana venuta a conoscenza delle ingiuste 
lagnanze e dei gravi addebiti che i rappresentanti del 
locale Consorzio agrario cooperativo muovono al- 
l'ufficio voterinario provinciale ed a queilo del Co- 
mune di Roma a causa delle misure profilattiche adot- 
tato per combattere la vaginite granulosa infettiva 
dei bovi considerato 

a) che gravissimi sono i danni che detta ma- 
lattia produce all'industria zootecnica; i 

1) che i nostri bovini dell’agro romano sono ancora 
fortunatamente immuni da detta malattia; 

cì che sarebbe un vero fiagello qualora ne venis- 
sero colpiti, causa la difficoltà, anzi la impossibilità 
assoluta di curarli, per la rustichezza degli animali 
bradi: plaude all’opera veramente benemerita del ve 
terinario provinciale cav. dott. Marra Rocco, il qua- 
le con vera scienza e coscienza combatte energica- 
mente il grave morbo; mentre fa voti che le superio- 
ri autorità non cedano nè a trascurabili pressioni 
commerciali nè ad ignoranti apprezzamenti sul- 
l'entità della vaginite infettiva e risparmino al nu- 
meroso bestiame delle nostre campagne questo nuovo || 
e grave pericolo, al cui confronto affermava l’on. 
Patrizi alla Camera il 17 maggio, l’afta. epizootica 
— incostrastata padrona delle nostre stalle — è as- {| 
sai minor male » 

Anche la Società dei Mercanti di Campagna ha 
votato un ordine del giorno plaudente all'opera vo- 
ramente benemerita dei sanitari comunali e provin- 
ciali presentandola all'assessore dr. Rossi Doria. 

Questa unanime preoccu pazione în difesa del no- | 
stro bestiame da parte di egregi professionisti e di 
autentici agricoltori, rispec chia fedelmente cié che 
noi abbiamo sempre afferma toriguardo all’azione del- 
la locale cattedra ambulant e di agricoltura nei suoi 
stretti vincoli col Consorzio agrario cooperativo di 
Roma. 

Cattedra e Consorzio, ente di propaganda scientifica 
l'una, commerciale l'altro, cosa strana e direi quasi 
incompatibilo formano in realtà un corpo solo, per- 
chè il direttore della cattedra è vice presidente del 
Consorzio ed il suo assistente ne è il direttore. 

Il Pop. Rom. ha rilevato che questa confusione 
di medico e farmacista non gli pareva nè logica; nè 
razionale, nonstante l'opinione di qualche dotto. 

Io vorrei aggiungere che non è ammessibile, tanto 
più quando il Consorzio è da alcuni anni vincolato 
commercialmente con una Ditta milanese per l'im- 
portazione del bestiame da latte nell’Agro romano, 

La Ditta importa e il Consorzio vende, special- 
mente ai bisognosi del credito, a prezzi di specu- 
lazione. Ciò che frustra il vero scopo pel quale il 
Consorzio fu creato; tantochè i dirigenti del Consorzio 
si agitano contro l’opera davvero coscienziosa dei 
sanitari che vietano la vendita di una partita di be- 
stiame affetto da vaginite granulosa infettiva, 
mentre Cattedra e Consorzio dovrebbero essere i primi 
a plaudire i sanitari, che fanno di tutto per rispar- | 
miare al nostro bestiame, di recente percosso dell’afta,. 
un altro più grave flagello. 

Il che fo come sia pericoloso il voler fare da 
medico e da farmacista insieme. 

Un vecchio agricoltore 


Malattie «« occhi 


Dott. Prof. ALFONSO. NEUSCHULER 
Docente di Patologia e Clinica Geulistica 


4 i lia Regia Università 
ore 11-12 è giorsi Via Araceli, 68, Roma, i 
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Società anonima delle 


Miniere di Montecatini 


Capitale emesso e versato L: 12,500:000 


Sede in 


Anonima delle Miniere 
ita în Firenze con atto 

+ Spi anni £ 
n Adil soci 
to in diver 


Montecatini 

marzo 1888 
inizialmente di L. 2 000 000, 
riprese a L. 12 500 000, ed è 
125 000 azioni al portatore da 


interamente versate. 


«le importanti miniere în ©» 
regioni d’Italia, ed i suoi di 

estensione di parecchio mi- 

Nel 1910 Ja Società as- 

inerarie dell’Unione Italiana Mi- 

alle sue miniere: Fe- 

Capanne Vecchie, Boccheggiano, 

Montecatini Val di Cecina, quelle di Gavor- 

ano Ravi, Montieri ( in provincia di Grosseto )Agor- 

o ( Belluno ), Montauro (Vicenza ), Vlalgraveglia 

Shiaveri). 


o, in diver 
rrî copro 

Sliaia di 
orbì le 


una 
ettari. 


La sua rilevante produzione è costituita principal- 
rente da Pirite di Ferro per le fabbriche di concimi chi. 
ici, da Minerali di Rame, Cementi di Rame, Solfato di 
lame, Minerali di Zingo, Minerali di Piombo, Barite, 
Ianginese, ecc. ed è in gran parte collocata a prezzi 
imuneratori con contratti a lunga scadenza. 
Durante gli ultimi quattordici esercizi sociali la 
ocietà ha distribuito complessivamente al proprio 
apitale azionario L. 6 532 500 di utili, con una me- 
ia annua, riferita al capitale, del 9,26 %;. Mentre | 
erò sino al 1910 la sua produzione mineraria era 
ircoscritta quasi esclusivamente al rame, e quindi 
risultati dipendevano quasi del tutto dalle oscil- 
azioni continue del prezzo di questo metallo, ora in 
eguito all’assorbimento dell’Unione Italina Minie- 
"iriti, la Società svolge la principale attività in que. 
to minerale, che promette un rendimento più stabi. 
© e quindi utili di esercizio meno variabili. 
Allo scopo di consolidare la propria situazione fi- 
sanziaria, liquidando gli impegni assunti per lo acqui- 
to delle Miniere dell'Unione Italiane Miniere Piriti. 


| denza al 1° 


| La Società 


MILANO 


e per il completamente di tutti quegli impianti, 
filovie, ecc. che dovranno sensibilmente ridurre i 
prezzo di costo della produzione, la Società decise 
di procurarsi i fondi necessari mediante un presti- 
toal4% 

In seguito alla deliberazione dell'Assemblea Gene- 
rale Straordinaria dei propri Azionisti tenutasi il 
12 Maggio 1911, debitamente omologata dal R. Tri. 
bunale, la Società Anonima delle Miniere di Monteca. 
tini procederà ad una emissione di obbligazioni ipo. 
tecarie alle seguenti condizioni: 

1. — Il prestito sarà diviso in N. 9000 obbliga. 
zioni ipotecarie del valore di L. 500 cadauna; 

— Le obbligazioni godranno a_ partire dal 
Luglio 1911, dell'interesse annuo in ragione del 4 % % 
pagabile in rate semestrali uguali al 2 Gennaio ed al 
1 Luglio di ogni anno, al netto di ogni imposta e 
tassa presente e futura. La prima cedola sarà in sca- 
Gennaio 1912; 

3.— Le obbligazioni saranno rimborsate al 
loro valore nominale di L. 500 ciascuna, mediante 
estrazione a sorte annuale, in un periodo di anni ven- 
ti a partire dal 1° Gennaio 1913, in conformità. al 
piano di ammortamento riprodotto sui titoli stessi. 

à si riserva il diritto a far tempo dal 1‘ Gen- 
naio 1917 di procedere al rimborso parziale o totale 
del prestito, mediante preavviso di 6 mesi. 

4. — Il pagamento delle cedole e dei titoli estratti 
verrà effettuato, franco di spese, presso le casse della 
Società, e presso quzgli Istituti che verranno a tale 
uopo incaricati: 

5. — Il prestito e i relativi interessi sono ga- 
rantiti con ipoteca su tutti i possedimenti minerari, 
dirilti di sottosnolo, impianti, macchinari di proprietà 
sociale. Il complesso di queste proprietà ed impianti 
risulta da bilancio sociale per L. 13.000.000 circa, 
cifra che è largamente confermata da apposita 
perizia. 


SOCIETA’ ANONIMA DELLE MINIERE DI MONTECATINI. 


Il Consiglio di Amministrazione della 


STELBOLOGNESI Comm. GIACOMO 

DESCHARS Avv. ALFREDO è 

| PARISI Comm. SAVERIO . ae 

Do; NI Cav. ing. GUIDO “a 

BACCI Cav. SALVATORE . è 

DE CASTRO Comm. 0: 
DE CATELI 


voriser, » di Parigi . 
3ANI Comm. GIULIO . 


Delegato della « Compagnie Frangaise 


Società è composto dei signori: 


Presidente 
Vice-Presidente 


Consigliere delegati 
Consigliere 


IRIAS, Amministratore della « Société Générale pour fa- 


NEST, Presidente della « Banque Commerciale et Industrielle » Paris 


‘ob. Comm. ALBERTO 
SNIER ALFRED VICTOR, Parigi 


RA VA Comm. ENRICO, Direttore Centrale del « Credito Italiano » 
SERPIERI Comm. FERNANDO, Amministratore della 


dez Mines du Laurium» . . ..,.. 
TARAUD ALBERT, Amministratore della « Société 
et de Commission » di Parigi uo A 
«'TOEPLIFZ Comm. GIUSEPPE, Direttore Centrale 
Italiana en (Sa 


Queste N. 9000 obbligazioni sono state assunteda 
an gruppo finanziario sotto la direzione della Banca 
Commerciale italiana e del Credito Italiano e 
vengono poste in vendita al prezzo di 


Lire 500 - pù interessi maturati dal 1 luglio a. 


Le sottoscrizioni saranno interamente servite sino 
a concorrenza del disponibile, in ordine di precedenza | 


« Compagnie ‘Frangaise 
Commerciale d'affrètements 
della « Banca Commerciale 


delle domande. La consegna dei titoli definitivi 

avrà luogo entro il mese di Agosto p. v. E° data però 

facoltà ai sottoscrittori sia di effettuare il pagamento 

anticipato delle obbligazioni per usufruire subito del- 

l'impiego del denaro al 4 1 % sia di ritirarle aloro 

piacere, contro pagamento, entro il 30 settembre 1911. 
Le sottoscrizioni si ricevono presso la 


Banca Commerciale Etaliana e il Credito Italiano 
+ di Milano e tutte le loro Sedi, Sucenrsali ed Agenzie. Inoltre a 


ANCONA Banco Roberto Almagià 
e C. Figli di Sansone Terni. 

ASCOLI P. Cassa di risparmio. 

CORTONA Banca Cortonese. 

FERMO Cassa di Risparmio. 

FOLIGNO Banca Cooperativa Umbra - Cassa di 
Risparmio. 

GIULIANOVA Banca di Giulianova. 

MACERATA < 


Beer Vivante | 


ssa di 


PERUGIA Ajò Vitale e Alessandro - Banca Pop. 
Cassa di Risparmio - Credito Umbro. 

PESCARA Banca di Pescara. 

RIETI Banca Agricola Pop. Cooperativa - 
Cassa di Pisvarmio. 

SPOLETO Banca Pop. Co ser. - Cassa di Risparmio. 


| TERAMO Banca Mutua t'opolare, 


TERNI Banea di Terni - Cassa di Risparmio. 
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Australia felix 


Nel dare l’altro giorno (V Pop. Rom. del 
4 corrente) alcuni cenni dello sviluppo economico 
dell'Australia, terminavamo avvertendo chespe- 
cialmente per le grandi costrazioniferroviarie, 
si sono aumentate notevolemnte le tasse, non 
senza proteste da parte dei contribuenti. 

Com o di tali lagnanze, raccogliamo oggi 
icon ti ed osservazioni che un  corrispo- 
dente del Times espone in nna sua lettera al 
giornale della City 

L'ammontare e delle tasse dei sei stati 
della Confedera ‘a nel 18 1900 di 250 
milioni di franchi, che per la popolazione d'al- 
lora infe ai 4 milioni d'abitanti, rappresen- 

ava il carico di 67,50 franchi per capo 

el 1909-10 1: totale è 


azione salita a 


sale ancora da 382 
oni è per l'esercizio venturo si prevede 
giuugerammo i 500 milioni cioè rispet- 

100, e 112 lire per capo. 
mento così sensibile ed in così breve 
tempo è impressionante, e si deve non al solo 
governo fede ma, anche ai singoli stati 
principalmente a tre di essi 

Il corrispondente dice che nessun paese del 
mondo sopporta ì grave. Dieci 
anni fa le tasse erano realmente lievi, sebbene la 
popolazione fosse giù in grado di pagare. Ma anche 
gli australiani, malgrado la loro prosperità non 
sono disposti a sostenere aumenti così d’entità 
€ così rapidi e se venissero tempi cattivi, po- 
trebbero agitarsi a dar luogo a disordini. 


tivamen 
Un 


un 


mo operaio 


tito dellavoro l'anno scorso s'impossessò 
di entrambe le Camere del parlamento federale 
(Common-Wealth) e vinse nelle elezioni della 
Nuova Galles del Sud 


Il primo effetto dell'avvento al potere del 
partito del lavoro è stata l'aggiunta di 90 mi- 
lioni ai preventivi dalla spesa per l'anno in corso. 


procurarsi le somme passate al Governo fe- 
derale. 

Ma è ben noto che il partito del lavoro 
negli Stati particolari non vuol rimanere ozioso. 

Nell'Australia meridionale molte tasse sono 
State imposte secondo le idee socialiste più 
avanzate e nella Nuova Galles del Sud il partito, 
benchè nuovo all'ufficio, ha manifestato l’in- 
tenzione di spender liberamente gravando la 
mano sul capitale. 

I principali titoli di spesa del nuovo governo 
federale sono: 

1° Programma navale cresciuto da 75 a 

milioni di franchi all'anno. L'Australia 
intende fare il meglio che piò per difendere 
l'impero cui appartiene: quindi il servizo obbli. 
gatorio in terra ed una vasta spesa pel mare. 

2° Due ferrovie transcontinentali, che im. 
porteranno la spesa di 250 milioni di franchi 
€ di esse — secondo il corrispondente — una, 
quella di Port Darwin, forse non pagherà mai 
la spesa di esercizio 

2° Il francobollo da due soldi che importerà 
un aggravio annuo di 7 % milioni di franchi. 

4° Unificazione delle tariffe e dei salari 
ferroviari; misura necessaria, ma costosa. 

5° Costituzione del capitale federale, che 
si potrebbe avere con la vendita dei terreni 
Ma il credo socialista del Lavoro proibisce la 
vendita delle terre e perciò il Tesoro deve tro- 
vare il denaro, riservandone i vantaggi alla 
posterità. 

Altri punti del programma potrebbero citarsi: 
ma — conclude il corrispondente — «quelli gié 
detti bastano a mostrare quanto esso sia costoso. 
Gli scopi sono buoni, se ci fosse il denaro: ma 
questo non c'è. » 


DEDIATE TWITTER ARI 
OCCASION 
rr <> | 


Per inatteso trasferimento della famiglia 
che lo abita da tempo con la maggior sod- 
disfazione si rende disponibile 

DAL f° LUGLIO 
APPARTAMENTO 


Talo spesa sarà coperta In parte dal:a nuova 
tassa folerale suîla terra, dia pagarsi solamente 
dai grandi proprietari © dagli assonti, in parte 
diminuendo di 70 rntiloni 1l sorainio annuale 
agli Stati oonfederati 

Per conseguenza tali #tati, sache non avando 
altra nuove spese proprie, vezo stati costretti 


IMPIANTO GAS E LUCE ELETTRICA 
ASCENSORE 
Visibile tutti $ giorni le 11 alle 19 
_ (Via bue Macelli 6-12) 


FESTE CINOANTENARIE 


La Grecia alle Terme Diocleziane 

Ieri mattina alle Terme Diocieziane, nella Sezione 
della Grecia, il comm. Spiridione Lambros, rettore 
dell’Università di Atene, dinanzi a un pubblico nu- 
meroso, nel quale figurava al completo la colonia 
greca a Roma, ha tenuto una conferenza illustrando 
i criteri dai quali furono guidati il Governo Ellenico 
* gli studiosi del suo paese nell’organizzazione della 
loro mostra archeologica alle Terme, ora completata 
con la mirabile ed unica serie di ritratti degli Impe- 
ratori bizantini. 

Il professore Lanciani, a nome del Comitato, ha 
ringraziato vivamente l'oratore e la Commissione 
greca rappresentata dal comm. Typaldo Bassia, 
ex-presidente della Camera Ellenica e Commissario 
generale per la Grecia. 

Di vivo compiacimento è stata per gli studiosi 
la notizia che l'illustre comm. Bassia ha dato ai con- 
venuti, di aver messo cioè a disposizione del Comi- 
tato, per farne un dono all’Italia,l’interessantissima 
raccolta di calchi, affinchè, ad esposizione chiusa, 
resti a Roma il ricordo della partecipazione della 
Grecia alle nostre foste 

Ed a questo proposito crediamo di vero in- 
teresse riprodurre dopo l’esordio,la parte finale del 
dotto discorso dell’illustre prof. Lambros. Il 
Rettore dell’ Università di Atene ha così esordito: 


« All’Italia festeggiante la sua unione la Grecia 
non poteva mancare di dare insieme a tutte le altre 
Nazioni del mondo, e forse con maggior entusiasmo, 
un vivo segno di affetto e di fratellanza colla parteci. 
pazione a questa Mostra mondiale delle grandi re- 
miniscenze stlriche e delle bellezze dell’arte. Si manife 
sta in questa maniera la nostra soddisfazione di veder 
le gioje dell’arte contribuire ad abbellire e rilevare lo 
memorie di tanti sacrifizi, coronati dall'unione della 
patria italiana. 


Dopo questo esordio, il dotto prof. passa in rassegna 
l'opera indefessa per porre în evidenza ed illustrare 
oltre i monumenti antichi della Grecia il medio ero ti» 
zantino e così si esprime: 


Ma non ci siamo ristretti all’antichità sola. Il medio 
evo bizantino e la Grecia dominata dai Latini, dove- 
vano pure presentarsi. Si può dire che è la prima volta 
che i monumenti medioevali dei paesi greci sono stati 
riprodotti complessivamente con tanta ricchezza e 
con tanta finezza. I chiostri di Daphni e dell’Osios 
Luca, di Meteora e di Porta-Panaghià, le chiese di 
Arta, di Merbaka, di Salona, di Andravita‘e di Kala- 
baka, i castri di Chlemutsi e di Nauplia, l'Ecatom- 
pyliani di Paros e le chiese, le case, i palazzi dei Pa- 
Isologi di Mistrà nel Peloponneso si presentano a noi 
quasi vivi. 

C'è tutto un mondo di monumenti dell’antichità 
e del med;o evo, un mondo disgraziatamente in ro- 
vine, ma rovine ancora attraente che trascinano l’ani- 
ma dello spettatore. 

E pure quello che resta è sufficiente per poter am- 
mirare il genio dell’antichità, per poter ricostruire 
la vita del medio evo in mezzo al panorama che cir- 
conda quei resti del passato. 

Tutto lo splendore della Corte di Bisanzio, tutti i 
mezzi che l’arte poneva a disposizione della rappre- 
sentazione dei Sovrani si vede poi nella serie delle 
i-uagini degli imperatori che si apre oggi alla vista 
dlegli spettatori della sezione storico-archeologica 

reca. 
S"aià da tempo non mancavano riproduzioni di ri- 
tratti di imperatori e di imperatrici, sparsi nelle pub- 
blicazioni storiche ed artistiche dove si trattava dei 
tempi bizantini. Ma non si potrebbe dire che esisteva 
un Corpus iconografico degli imperatori. 

Il Governo ellenico, ammettendo tra le proposte 
fatte dal Comitato di Atene quella di esporre nella no- 
stra sezione anche la collezione dei ritratti degli impe- 
ratori, ha reso possibile l'eecuzione di un proposito 
che datava da venti anni e più. Quello che offriamo agli 
occhi degli amici della storia e dell’arte è poco. Due 
tourniquets sono bastati a contenere rutte queste ri- 
produzioni che noi abbiamo potuto raccogliere dai 
manoscritti, dagli avorii, dalle statue, da altri oggetti 
d’arte, eccettuate le monete, riservate ad uno studio 
di confronto posteriore. La collezione nostra non ha 
la pretesa di essere ancora totalmente completa, ma si 
presenta pure come frutto di molte pene e come una 
contrinuzione importante all'iconografia bizantina 
ed alla conoscenza della storia e dell’arte del medio 
evo della nazione greca. 

Questa collezione, che dopo la chiusura dellEsposi- 
zione di Roma passerà, secondo la decisione del Go- 
verno ellenico, al Museo della Soc. Storico-Etnologiea 
di Atene, ecciterà il desio di vederla interamente com- 
pletata con tutto quello che manca ancora, ed è poco 
e con tutto quello che per ora si restringe a fotografie 
invece di essere esposto in colori come negli originali 
e condurrà all'ultimo passo il più difficile di tutti, 
della riproduzioneei tutto il materiale in un Album 
di fac-simili artistici ed esattissimi, che rappresente- 
ranno la storia millene del trono di Bisanzio dal primo 
Costantino, il fondatore di Costantinopoli, fino a 
quell'ultimo Costantino, coronato di due corone quella 
dell'impero cadente e quella del martirio insuperabile. 

Da quel giorno fatale il popolo greco sofferse tanto 
che non si poteva parlare d’arte. È' nei paesi lontani 
dalla patria greca soggiogata, sopratutto in Italia, 
che emigrano i letterati greci, conservatori dei te- 
soti dell'antica letteratura ellonica edi profughi arti- 
sti che si muovono liberamente in mezzo della civiltà 
dell'occidente. 

L'arte brama la luce e la libertà, e non è che dopo 
la liberazione della Grecia che noi siamo ritornati a 
coltivare di nuovo degnamente le belle arti. 

Emuli delle nuove fasi dell’arte i nostri pittori 
scultori non si sono astenuti perciò a comparire agli 
occhi del mondo civilizzato in questa città nei suoi 
mesi di festa per esere giudicati con quella clemenza 
ch’esige un’ arte appena rinascente. 

In tal maniera le nostre diverse mostre storico 
archeologiche e artistiche vanno dal XII secolo a. 
Cristo fino al quattrocento nei giorni della presa di 
Costantinopoli e si continuano fino ai nostri giorni 
negli avanzi e coi resti del passato e nelle tentative 
del pennello e dello scalpello d’oggidi. 

Trenta secoli di vita, di arte, di schiavitù. di rige. 

zione di un popolo tanto caro all'Italia, che dopo 


‘ a >r sparso sul mondo i raggi suoi più luminosi non 


ua potuto e non ha voluto morire ed aspetta con fidu. 
ia e con coraggio giorni migliori. 


———__—_——————__ ___ 
Cronaca di Roma 


QUIRINALE — lori mattina il Re ha ricevuto 
in udienza solenne la straordinaria missione messi. 
cana incaricata di porgergli gli ossequi © gli auguri 
della Repubblios in occasione del Cinquantenario 
dell'unità d'Italia. 


plenipo- 
Legnzione sig. 
zione sig. Orvananes Quintanile. 
Il signor Gonzalo Esteva ha detto 


amabile cordialità. 
— Ieri mattina S. M. il Re ricevette in udienza 
une rappresentanza doll'Associazione Operaia co. 
P del presidente cav. Dante Gran; 


di consigliere comunale, cassiere Lorenzo Pena: ti 
pografo, segretario Giuseppe Tacchi parrucchiere, 
vice segretario Giulio Iacurti intagliatore, consiglieri 
Giovanni Bernardini. muratore, Eugenio Mariani 
elettricista, Fortunato Sottani tipografo, Arcangelo 
Capuano tipografo, Serafino Sola incisore. Clemente 
Giuntella ufficiale telegrafico, Mario Mari parrucchiere 
e Gustavo Tettoni pittore, i quali rappresentavano 
complessivamente il Consiglio direttivo, la Commis- 
sione per il mutno soccorso e la Commissione per l’in- 
vio di soci a visitare l’Esposizione di Torino. 

Il presidente cav. Grandi presentò al Rein nome 
dell’Associazione le più vive e profonde condoglian- 
per il grave lutto che ha colpito la Real Casa, e quindi 
espose al Sovrano l'andamento morale e finanziario 
dell’Associazione, accennando alle varie iniziative 
prese fra cui l'attuazione del mutuo soccorso e l'invio 
di soci a scopo d'istruzione alla Esposizione di Torino. 

S. M. il Re s'interessò moltissimo delle sorti e de- 
gli scopi del sodalizio e s'intrattenne in affabile col- 
loquio con tutti gl’intervenuti interrogandoli sulla 
propria professione e su altri argomenti. 

L'udienza durata più di mezz'ora lasciò in tutti i 
rappresentanti la più grata impressione, per l’ama- 
bilità e cortesia con le quali S. M. si era compiaciu- 
ta intrattenerlì. 

— Ieri sera alle 18.5 col direttissimo di Pisa, al 
quale sono state attaccate le vetture reali, è partito per 
Torino, S. M. il Re, accompagnato dal Generale 
Brusati, dall'ammiraglio Thaon de Revel, dal Mag- 
giore Camicia e dal nob. Mattioli-Pasqualini. 

Erano ad ossequiare S. M. nell'interno della sta- 
zione il Prefetto senatore Annaratone e il Questore, 
Comm. Severi col Segretario particolare, Cav. D'O- 
razi. 

Dopo la morte della Regina Maria Pia. — S. 
M. la Regina Madre ha risposto col seguente tele- 
gramma alle condoglianze inviatele dal Sindaco di 
Roma: 

«Nella sventura ebbi sempre prima e pietosa 
parola di conforto da cotesta cittadinanza, ed io 
per essa non avrò mai parole che eguaglino la mia 
gratitudine. L’anima dell’addolorata estinta era 
già troppo crudelmente ferita per poter resistere 
a questo ultimo dolore. — Margherita ». 

S. M. il Re ha inviato il seguente telegramma: 

e Cav. Ernesto Nathan, Sindaco di Roma — Rin- 
grazio di cuore la cittadinanza romana. per la sua 
premurosa partecipazione al nuovo lutto che colpisce 
la mia casa. — Vittorio Emanuele. » 

VATICANO Teri mattina il Papa ha ricevuto în 
particolare udienza il Cardinale Gotti; mons, Vin- 
scenza Sardi, Arcivescovo di Cesarea di Palestina; 
Delegato Apostolico di Costantinopoli: mons. Me- 
nachery, Vicario Ospedaliero di Trichoor (Asia- 
lonie Inglese). 

— In seguito ai reclami circa la votazione pel Con- 
siglio Direttivo dell’Unione Elettorale Cattolica, la 
Presidenza ha indetto un nuovo serutinio. che dovrà 
essere preceduto dalla esplicita adeslono dell’Asso- 
ciazione elettorale cattolica e dalle deleghe effettive 
delle Associazioni stesse 

‘er le casette popolari. — Per rendere abitabili 
le casette popolari di proprietà comunale, costruite 
nella via delle Mura fra porta S. Giovanni e porta 
Maggiore, e nella via della Mura presso porta Metronia, 
oecorre provvedere con sollecitudine alla posa dello 
condutture stradali per la distribuzione dell’acqua 
ed a quanto altro si riferisce alla distribuzione stessa. 

A tale scopo è stato compilato dall'Ufficio tecnico 
comunale il capitolato speciale, da servire di base 
per l’appalto relativo, 

Secondo il capitolato stesso l'appalto comprende: 

1. I lavori da terrazziere per scavo e riempitura 
di cavi; da muratore per eventuali tagli e riprese di 
fogne, muri, ecc.; da posatore di condutture, da sta- 
gnaro e di ogni altra categoria di operai che fossse 
necessaria per completare l'impianto; 

2. La fornitura del materiale metallico o di 
ogni altro genere, occorrente per le condutture stesse 
e per la loro completa sistemazione in opera, ed in 
genere tutte le opere e forniture inerenti alla distri- 
buzione dell’acqua, che non siano di spettanza della 
Società dell’acqua Pia antica Marcia @ dell'impresa 
costruttrice delle casette. 

L'importo dei lavori è previsto nella somma di 
L. 20.000 ed il termine assegnato per il loro compi- 
mento è di trenta giorni consecutivi, dalla consegna 
dall'appalto, salvo l'applicazione di una sanita per 
ogni giorno di ritardo. 

L'appalto sarà affidato per trattativa wrivata 
alla Cooperativa Stagnari « La Saturno ». 

Por l'acquacetosa. — Mi permette il Popolo Roman 
che così giustamente combatie, sia pure invano, 
la meschina speculazione dell’Acugacetosa, un tibero 
sfogo ad un antico abbonato? 

Jeriin compagnia di un cortese amico, fui all’Acqua- 
cetosa, là nel queto recesso vicino al padre Tevere 
per vedere sul luogo i metamenti che la illegale con- 
cessione dell’acqua fatta dal Municipio ad un appal- 
tatore, aveva certamente resi necessari, 

Prima di ogni cosa constatai con piacere una calma 
perfetta. 

Sette od otto guardie di pubblica sicurezza sedute 
ad un tavolo; neppure un acquacetosaro, neppure 
un curioso, 

Tutt’intorno un silenzio di tomba; anche da parte 
delle tre cannelle dalle quali un tempo l’acqua sgor- 
gava: di esse due erano asciutte; dalla terza ne scen- 
deva un filo come quello di un pispino di cucina, 

Così il Municipio bloccardo e popolare, con la sua 
allegra concessione, ha tolto anche al popolo di Roma 
il sollievo di una gita all'acquacetosa dove, dopo la 
larga bevuta della salutifera onda, liete le famiglie 
si sedean sui prati a intime refezioni modeste. 

Veramente strana e incomprensibile è questa mania 
bloccarda di togliere al popolo che ha mandato i 
democratici in Campidoglio, anche l’ultimo e il meno 
incontrastato dei suoi diritti, 

Ho notato che è anche stata fermata la fontana del- 
l’acqua-marcia, destinata oltre che alle persone capi- 
tate in quel luogo, all lavatura dei flaschi. 

Forse anche l'acqua marcia si trova come l’altra, 
chiusa nel casolare costruito in vicinanza delle fonta- 
ne, destinata a temperare nei fiaschi, la forza di 
quella ora monopolizzata ? 

E' una domanda ingenua e senza secondi fini la mia, 
ma è una domanda alla quale il Municipio dovrebbe 
pur rispondere, ordinando la immediata immissione 
dell’acqua marcia nella fontana la cui soppressione 
sarebbe una colpa; e una colpa molto grave. 

L’acqua, che è la vita, si toglie soltanto ai nemici 
privare in ogni altro caso i cittadini, è delitto. 
E questo il Sindaco Nathan non ignora. 

Io non mi fermo a discutere sui decreti papali che 
danno al popolo romano la proprietà assoluta dell’ac- 
quacetosa, proprietà che nè Municipio nè Governo in 
nesstin caso possono toccare: lo sbaglio enorme su 
questo punto, ‘commesso dal Municipio, sarà di- 
chiarato dai tribunali; io non ricordo come un 
papa tentò un tempo di avocare al demanio 
l’acquacetosa, e come dinanzi alla rivolta della intera 
città quel papa dovette revocare il suo deoreto; 
noto soltanto che da quattro giorni Roma è senza 
acquacetosa e questo grazio ai provvedimenti muni. 
cipali che, da una parte sbagliati in diritto dispongono 
di una cosa non appartenente al Comune. e dall’altro 
hanno il pregio per jl disordine ingiustificabile con 
cui sono dati ed applicati, di sospendere e la presa e la 
vendita dell'acqua tanto desiderata dai buoni quiriti. 

1 signori del Campidoglio che giucicano e mandano 
con tanta luggerezza intorno ad argomenti gravi 
come questo dell’acquacetosa, riposano tranquilli 
perchè i giornali che vorrebbero il titolo di unici di- 
fensori degl’interessi del popolo, tacciono. E se tac- 
giono, ci deve pur essere il suo bravo perchè. 

Il sen. Rattazzi. — Simo lieti di annunciare che 
il sen. Rattazzi èstatoiieri più sollevato e ha accennato 
ad un miglioramento, che tutta la-mumerosa © scelta 
folla di amici che si recò al villino in via Boncompagni 


a prendere notizie dell’infermo, augurò vivamete che 
continui sino alla completa e pronta guarigione. 

Lo stesso augurio facciamo noi di tutto cuore, 

Morte del generale Crema. — In questi giorni 
era venuto a Roma per prender parte ai lavori della 
Commissione Centrale d'avanzamento, il gen. Ca. 
millo Crema, comandante il XII Corpo d'armata, 
con sede a Palermo. 

Nel pomeriggio, il generale, dopo aver assistito 
all'adunanza della Commissione tornò al suo alloggio 
e poco dopo fu colto da grave malore. 

Accomapgnato a S. Giacomo, non ostante i pronti 
soccorsi avuti, si è spento senza più riprendete i sens 

Il Ministro della Guerra, subito avvisato del triste 
caso, ha disposto pel trasporto della salma all’ospe- 
dale militare del Celio, donde domani muoverà il 
corteo funebre. 

La notizia della repentina morte del generale 
Crema ha destato vivo rimpianto nei moltissimi che 
lo conoscevano e lo «timavano. 

Alla vedova desolata e ai figli, le nostre più vive 
condoglianze. 

Vendita ‘ea in via delle Mura. — Tl sig. 
Pericle Staderini. allo scopo di regolare i confini di 
una sua proprietà che ha fronte sulla via Aurelia 
e via delle Mura, ha chiesto di acquistare un relitto 
di area comunale della superficie di mq. 162,95 che 
prospetta sull'ultima di detto vie ed è attiguo ad 
un ramo dell 

In seguito a trattative intercedute, il sig. 
ha offerto di corrispondere il prezzo di L. 7 al mq. 
prezzo non esiguo ove si consideri la località. la 
limitata estensione dell’area © ln servitù su di essa 
gravante da parte dell'acquedotto, che non vi per 
mette la fabbricazione. 


o Paolo a servizio del Vaticano. 


aderini 


Considerato nioltre che tale relitto non piò essere 
nemmeno utilizzato dal Comune per l'allargamento 
stradale a causa della posizione altimetrica. 
il Consiglio ne ha autorizzato la vendita alle condi. 
zioni pattuite, con l'obbligo però che l'acquirente 
sottoponga alla osservanza dei regolamenti sugli 
acquedotti comunali, quamtunque il ramo dell’acque- 
dotto Paolo, attiguo all'area di eni trattasi, sia a ser- 

io del Vaticano e che si impegni ad esonerare 

mministrazione comnuale da qualsiasi eventuale 
opposizione da parte di terzi. 

Alle Esposizioni. — L'inaugurazione del Padiglio- 
ne regionale della Campania all’ Esposizione Etno- 
grafica fissata per domani è stata rimandata in segno di 
lutto. per la morte di S. M. In Regina Maria Pia del 
Portogallo, a giorno da destinarsi. 

— La sala dello scultore Mariano Benllinre nel 
Padiglione Spagnuolo a Valle Giulia è aperta al pub. 
blico da oggi. 

Circolo Ialiano 
produciamo dalla “« Patria degl’Italiani 
Aires: 

Domenica scorsa si è addivenuti alla costituzione 
del nuovo sodalizio intitolato: - Cittadini di Roma ». 
Il consiglio direttivo venne costituito nel segueute 
modo: 

Presidente: Cocchi Innocenzo; vice, Garbini Lui- 
gi; tesoriere, Giordani Angelo; segretario, Tofoli 
€ Achille; vice, Falgheri Pietro; consiglieri, Tambur- 
ri Ernesto, Celestini Oreste, Bartoloni Ignazio, Ba- 
roni Alberto, Zippilli Filippo, Corteggiani Giovanni, 
Giordani Augusto, Piccardi Enrico, 4 supplenti. 
2 revisori di conti. 

Gli ammattonatori. — Il colloquio tra industriali 
e scioperanti non ha sortito buon esito. Le conces- 
sioni che gli industriali hanno proposto, non sono 
state trovate sufficienti dagli operai. 

Così lo sciopero dura ancora; ma non si è smessa 
l'idea di trattare ed è sperabile si trovi presto una 
via di accomodamento, 

Educatorlo « Savoia. — Ieri, alla presenza delle 
Autorità e di una eletta folla di invitati ebbe luogo 
allEducatorio Savoia la premiazione degli alunni 

I bambini premiati sono stati quaranta ed i pre- 
mi consistevano in medaglie d’argento, di bronzo‘ 
diplomi, libretti della Cassa di Risparmio, vestiti ecc 

Precedette un saggio di canto, declamazione e gin- 
nastica. mirabilmente eseguito sotto laguida della 
direttrice signora Andreotti e delle maestre signo- 
rine Avitabile, Camera e Piermattei. 

Gl'intervenuti visitarono ammirandola molto, 
l'esposizione dei lavori destinata alla sezione Pro- 
tezione didattica dell'Esposizione di Igiene sociale 
che avrà luogo a Castel Sant'Angelo. 

Sono splendidi lavori femminili guerniti di trine 
e di finissimi ricami eseguiti sotto la direzione del- 
la signorina Camera, ebei lavori artistici in pirografia 
eseguiti dalla sezione maschile diretta dalla signo- 
rina Piermattei e dal prof. Esposito, 

Vivo compiacimento destarono pure gl’im pianti 
di bagni e doccie per gli alunni, fatti faro dal medico 
onorario dell'Istituto dott. Balderi. 

La festa si chiuso con una lauta refezione distri 
buita agli alunni 

L'allargamento della via Ostiense. — Le opere 
ferroviarie che sono state compiute fuori la porta San 
Paolo nell'occasione della costruzione dell’allaocia- 
mento Trastevere Termini, la urgente necessità di 
sistemare gli accessi alla fermata Ostiense ed allo scalo 
merci sulla nuova linea ferroviaria di allacciamento 
e il fatto che molte case sorte al di là del sottovia 
della via Ostiense, mancano di regolare accesso, per; 
chè esse furono costruite tenendo conto del futuro 
innalzamento del livello stradale, hanno indotto l’am- 
ministrazione a provvedere , senza indugio, all’allar- 
gamento a 40 metri della via Ostiense ed alla sua si- 
stemazione secondo il Piano Regolatore, pel primo 
tratto fra la Porta e la Basilica di San Paolo. Detta 
opera è l’inizio della sistemazione del tratto della via 
Ostiense fino al mare, ma è più che necessaria 
per il servizio dei nuovi mercati. 

Per l'esecuzione dell’opera stessa si prevedono lire 
300.000; che, in mancanza di altri mezzi finanziari, 
ed in considerazione del suo carattere, saranno in- 
cluse nelle opere governative della legge del 1907. 

Fra la folla dei presenti abbiamo notato la Giunta 
Amm. dell’Educatorio al completo, il prof. Calcagni 
ispettore comunale in rappresentanza della Direzione 
Centrale Didattica, il cav. Pavoni per il Prefetto, le 
signore C.ssa Sacconi. Libani, Battisti, Hoz, Martinel- 
li, Balderi Facelli, De Paolis, Fiore e molte o molte al- 
tre gentili e graziose. 

L'Unione Socialista Romana. — Si è riunita 
ieri sera nella sala dei Tipografi a San Bartolomeo dei 
Vaccinari, con la presenza di alcuni consiglieri co- 
munali del gruppo socialista, e dopo una lunga e vi- 
vacissima diseussione ha deliberato una protesta 
contro la Giunta per la proibizione opposta alla appa» 
sizione di una targa al busto di Carlo Pisacane. — 

E' stato dato incarico a! gruppo consigliare socia- 
lista di protestare in Campidoglio. 

miazione. — Nella chiesa di S. Andrea al 
Quirinale, Domenica alle8 4 avrà Inogo la premiazione 
dell’Adunanza S. Stanislao, sotto la presidenza del 
Card. Casetta. 

Negli intermezzi 
mentale. 

Li ngreso è libero. 

CAV: DOTT. ROMANINI 
Jola, naso, orecchie, ricoce r 
de’ Fiori93 (prossimo v. Mercede) ere 

a Bi Fotografia Corso V. E. 178 bis 
Giaino della Canceliert 0 nitrati Liberty Le 90 
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Rifiuti del Tevere. — Alle 5.30 di ieri, il baro: - 
inolo Augusto Alfonsi, vide galleggiare, nelle acque 
del Tevere, all'altezza del mattatotio, un ide vere 
che trasse subito a riva. Si ritiene che debba trattarsi 
di un operaio dell’apparente età di anni 30 che, ieri 
l'altro, si gettò nel Tevere. Il cadavere fu poi tra- 
sportato alla Morgue pel riconoscimento. 

— In prossimità del ponte Umberto, il barcaiuolo 
Vincenzo Moretti, estrasse dalle acque del Tevere 
in cadavere che si ritiene sia quello di Ezio Pergoli, 

tatosi il 2 corrente a Ponte Cavour. 

— Due barcaiuoli degli asfittici finalmente ri- 
pescarono un cadavere d’uomo presso la searpa del- 
Isla Tiberina, che trasportarono a S. Bartolomeo 
all'Isola dove più tardi, dal fratello Mario, fu ricono- 
sciuto per Angelo Campagnano, ab. in P. S. Calisto 9. 

Il disgraziato s'era gettato nel Tevere la sera del 3 

corr. 
Bambina ustionata. — In v. Ostiense 206 la bambina 
Emma Scarafoni di a. 4 s'accostò ad un focolare e 
le fiamme le si appiccarono alle vesti. Riportò ustioni 
che guariranno in 15 

Ferito da una forbice. — Armando Moreschi 
di anni 16 da Roma, commesso di negozio, ieri, al 
Palazzo Altieri, per futili motivi, s'ebbe da certo 
Nobili, due colpi di forbice, che gli produssero esco- 
riazioni guaribili in giorni 10, 

Investimento. — Alle 11 di ieri, Cesira Marengo 
di anni 74, da Livorno, nei pressi della R. Prefettura 
fu investita da un automobile Postale e riportò con- 
tusioni gravi alla gamba destra guaribili a S. Spi- 
rito in giorni 40. 

Disgrazie. - Goivanni Bordegnoni di da Verona, 
artista da teattro, verso le 3 anti. di ieri, percor- 
rendo in bicicletta la strada provinciale Roma-Fra- 
scati, în seguito alla rottura del freno, cade e ripor- 
tò contusioni alla mascella destra. 

A) Peoliolinico, in osservazione. 

Un ragazzo che promette. — Il 4 corr. la signora 
Bernardi Fede di anni 48 da Torino, attendeva, con 
la balia, sul marciapiedi di Bocconi, un tram elet- 
trico per dirigersi all'Esposizione. 

Prima di montare in tram, s'avvide che la propria 
borsetta era aperta, e che le Lire 70 che v'erano den- 
tro erano sparite. 

Cert ‘ole Amici aveva notato un ragazzo ben 
vestito, con panama. vicino alla signora. Poco 

» lo stesso ragazzo tentava di borseggiare un'al- 
ora e un individuo gridé: Al ladrol, 

il solito Umbertino Tinaboni, ben noto alla 
Polizia. per le sue abili imprese Indresche. 

Ora sta al sicuro a Regina Coeli 

Teniato suicidio — Giovanna Minchi di anni 
18, da Roma, abitante in via Flaminia 1, ieri tenté 
di por fine ai suoi giorni ingoiando una soluzione 
di fosforo. 

A S. Giacomo, in osservazione. 

Un furto. — Pietro Machisanti di anni 29 da 

abitante in via Leone IV 22, ieri, denun: 
Del zione di P. S. del Quartiere Trionfale 
ignoti ladri mediante chiave falsa erano riusciti 
» penetrare nel suo negozio di macelleria, in via 0- 


stia n. 27. rubando L. 970 custodite in un cassetto 


trovato rotto e in un portafoglio. 
All'una della decorsa notte, nella trattoria 
Copjameci. in via Sabini 17, fu arrestato Augusto 
Mancini di anni 33 da Roma, mentre rubava uova 
@ came. che gli furono sequestrate. 
Morta improvvisa. — Alle 3 della scorsa notte, 
Ospizio Regina Elena, in via Flaminia 199 fu 
verato in grave stato, certo Vittorio Piersanti 
di anni 45 da Roma, colpito da grave attacco epi- 
lettico 

ille 4, il disgraziato cessava di vivere, ed il cnda- 
vere rimase piantonato in attesa dell'Autorità Giu- 

Investimento. — Ml manuale ferroviario Giuseppe 
Vannuzzi di a. 49 fu investito in v. Marmorata dal 
tram 208 e riportò ferite alla testa, guaribili in 10 g. 

Fanciulla caduta dal tram.- lersera una fanciulla 
dai 13 ai 15 anni cadde da un tram in P. Vittorio Ema- 
nuele. Accompagnata a S. Antonio le riscontrarono 

alla nuca e commozione cerebrale. La 
raga ora in grado di parlare, ma pare sia certa 
Marin Belardi 

Risse. - Telemaco Calamitti di a. 25 quistionò nel 
antiere Allegri al P. V. E. con il compagno di lavoro 
Giuseppe della Rocca di a. 31 e gettandolo a terra gli 

In frattura dell’omero sinistro. 

A S. Spirito giud. riservato pel ferito. 

Il feritore venne poco dopo arrestato. 

Lo scalpellino Oliviero Patasini di a. 40 ab. in 

dei Volsei 15, litigò con il suocero Francesco Li- 

‘ati portiere e fu da questi minacciato con un col- 

lo © bastonato mentre la suocera lo colpiva ripetu- 

neo în testa con wna paletta. producendogli 
ferite ed escoriazioni dichiarate a S. Antonio gharitili 
in 10 g 

In via Goffredo Mameli, 59 quistionarono, per 

essi di famiglia le sorelle Giuditta © Annita 
Del Prete. Azzuffandosi si presro a morsi e la prima 
chbe asportato un lembo di labbro, l’altra un pezzo 
del pollice destro. 

Guariranno in 8 e 6 giorni rispettivamente. 

Il liquorista Ludovico Frulli di a. 20 con nego-io 
in via dei Cappellari 100 vendette a credito due bot- 
tiglie di cognac per L. 5 a un tal Maini Epifanio che 
le depositò nella bottega del fabbro Ettore Giampaoli 
în v. Trionfale 38. 

Il Frulli non essendo stato pagato volle riprendere 
la merce dal Giampaoli, ma questi lo condusse în 
un cortile e lo bastonò di santa ragione. Intervenute 
le guardie il Giampaoli si ribellò e ne ferì una con 
un calcio alla tempia sinistra; finalmente fu arrestato. 


una feri 


grazie. — Il carrettero Remo Ancopetani di 
2. 24 cadde dal proprio carro in v. delle Tre Pile e 
una ruota gli passò sulla gamba sinisra fratturandogli 
il femore. 

Alla consolazione 50 g- 

— Il terrazziere Cesare De Angeli di a. 16 andò a 
farsi medicare a S. Antonio una ferita da taglio alla 
gamba sinistra di cui guarirà in 20 g. Raccontò che 
alla tenuta Vigna Quattagscendendo da un cumulo di 
fieno era caduto sg una falce lasciata in terra. 

— Il manuale Axmando Cecili di a. 17, mentre la- 
vorava in v. della Ferratella cadde e riportò contu- 
sioni guaribili in 20 g. 


MONTE DI PIETÀ 
SABATO, 8 Luglio 1911. — La 1 custodia 
vende : 
Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 13 
luglio 1910. 
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- TERTRI di RODA — 


Costanzi. — La replica della grandiosa Mreso di 
Verdi offerta ieri agli abbonati della decorsa stagione 
lirica, richiamò pubblico numeroso ed elegantetissimo 
che agli interpreti tutti e primo al m. Toscanini, in- 
superabile concertatore e direttore dello sp>ttacolo, fece 
accoglienze assai calorose. 

Cecilia Ggliardi eVirginia Guerrini, le due artiste 
valentissime, cantante squisite, dagli splendidi mezzi 
vocali furono fatte segnoa particolari ovazioni in- 
sieme al tenore Martinelli e al basso Mardones, essi 
pure ottimi interpreti. 

Assai ammirata anche la perfezione dei cori, istruiti 
© guidati colla consueta. perferione dal m. Zorzato. 

— Domenica alle 21 prima rappresentazione della 

Drammatica Compagnia di Roma » con Un sogno 


di una notte di mezza esiaie. 
n 


(SSIS 


Sotto la dirzione del m’ Zuocani, verranno eseguiti 
dall’orchestra del Corea gli interludi di Mendelssohn. 

Na-ionale. — Anche ieri Troppo fardì procurò 
i più vivi applausi al Dondini alla Aleotti, alla Guidet- 
ti all’Arista ed agli altri ottimi esecutori. 

— Stasera replica. 

Quirino. — Anche ie i sera il Werther ebbo il con 
sueto successo di appia: 

— Stasera Don Pasquale. 

Apollo. — Il richissimo programma di varietà con- 
tinta ad affollare l'elegante teatro. Festeggiatissimi 
sempre Peppino Villani, Ivonne de Fleuriel, Luciano 
Molinari e gli altri interessanti numeri. 

II divertissement danzante Mirtilla, ebbe ieri suocesso: 
è un balletto di mezzo carattere senza pretesa alcuna; 
ma fu eseguito assai lodevomente, specie dalla prima 
ballerina Cornelia Diotti, dalla Marchesi e dal Toochi. 

— Stasera l’intero spettacolo si replica, 

ittorio Emanuele. — La stagione volge al suo 
termine: ma queste sue ultime recite si annunciano 
interessantissime, 

Così, stasera, la ripresa della gaia commedia di 
Giuseppe Baffico: Amor ;emico, che successo così 
valoroso ed unanime l’anno scorso riportò all'Ar- 
gentina sarà preceduta da un nuovo lavoro in un atto 
di Nino D'Aspe: Ultimo scampo: due altri lavori dello 
stesso autore furono poco tempo fa eseguiti con for- 
tuna al Metastasio. 

Lo spettacolo di stasera non inancherà dunque di 
richiamare folto pubblico. 


ei 


Renzo Rossi. 
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Spettacoti di stasera 


Nazionale. — Troppo fardi, ore 21. 
Quirino. — Don Pasquale, oro 21. 
lo Emanuele. — Ulimo scampo, Amor nemî- 


— Sherlock Ho%mes, ore 21. 

‘eatro di varieti! 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 17,30 
21,30. 
Nave Romana, — Campic»x*i di boxe, ore 21. 
Sala Umberto — Teatr ‘azione dalle, ore 
Sterisferio romano Aniono fuori Porta 
Salaria. Giuoco al pallone, 


Società Angio-Romana, 


l' illuminazione di Roma col Gas cd altri sistemi | 


Capitole Sociale L. 25.000.000 versato 


A partire dal 1 Luglio 1911 sono p li nella se 
sociale via Poli N. 14, e presso i eogi 
Banca Commerciale Htailana c filiali 
Credito Italiano e fili 
Banco di Roma; 
Banco Nast Koln e Schumacher . 
la cedola n 24 delle obbligazioni 44%; emissione 
1699 in L. 11.25; | 
la cedola n. 16 delle obbligazioni 4% emisione 190% 
io L. 10, | 
la cedola n. 6 delle obbligazioni 4%) emissione 1903 | 
in L_ 10, 
la cedola n. 2 delle obbligazioni 4% emissione 1910 
în L. 10. 
Roma, 17 giugno 1011. 
Società Anglo-Romana per l'illuminazione 
di Roma col gas ed altri sistemi 
Il dareitore generaie 
MARCEL DEJONGH 
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Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 
Alle ore 10,59 di ieri, il Presidentn dii“ 


Giolicti, accompagnato dal comm. Mosconi, è giunto 
a Torino. 

(8) Torino 6 — Dopo rogato l'atto di morte di 
S. M. la Regina Maria Pia, il Presidente del Consi 
glio, on. Giolitti, ripartirà per Roma. ove giungerà 
sabato mattina, 

Essendo Pon. Giolitti, impegnato nei Javori par- 
lamzntari, il Governo verrà rappresentato ai furcm.i 
di S. M. la Regina Maria Pia dal Ministro della guerra 

gen. Spingardi, che partirà oggi per To- 


Ministero Ester 


Tl marchese Doila Torretta, 
Ambasciata a Pie 
di capo di ga 
stituzione del barone Fascio 
il quale raggiunge la sur reside: 

oi auguriamo al bar. 

matico della miglior razza 
al paese i più efficaci i presso mie 
storicamente amica dell'Italia, la quale 
legano inaltera; p ità 

Il bar. Fasciotti ]:ccia nei li diploma; 
di Roma e nella 


sono note le distinte qualità, riesc: un +. 1 
collaboratore dell'on. march. di Sa ne 
sn 

Il R. Console Genera!o a Salonicco G. Mo 
è stato insignito della Commenda del 
tal 

Sentenza arbitrale affare Corruti 

Teri. 6, la Commirsiore arbitrale, cont+"a dal 
nostro Governo e da quello della Cok h: 
soluzione definitiva dell'antica ve lombia 
e l'italiano Cerruti in applicazione del lodo Clevelarà, 
ha emanata la sua sentenza. 

La Commissione era composta ce 

dott. Hagerup Min. di Norvegin 
prarbitro; 

dott. Aldunate Min. pien. del Chii 
arbitro per la Colombia. 

on. avv. Pasquale Grippo, vio: 
dei deputati - arbitro per l'Italia. 

La sentenza emanata ad unanimità, è la seguente. 

1° - che la Colombia deve soddisfare l'°r*-r> er 
Mazza in fr. oro 166.589, 49 — di esi ins piste e 


ja, non per stre'to ditrito, ma 

per equità, deve rivalere il Cermti. oltre gli interessi 
già in parte ammessi dal Governo Colombiano. ili 
una parte degli iucressi da lui perduti sull'indr»- 
personale attributabli dal lodo Cleveland e r- 
mente in L. 200.000; 

3° — Che le Colombia, la quale aveva c’già ricono- 
sciuto in massima do dover concorre ad una par- 


| de: 1608 autorizzandolo a fregi: 


te delle spese sopportate nei giudizi agitati in Italia 
tra la Ditta ed i creditori sociali, debba rivalere il 
Cerruti nelin somma di 75000 fr. oro; 

Il Governo italiano era patrocinato dall’on. avv. 
Gualtieo Danieli; il Governo della Colombia dal sig. 
Michelsen; il sig. Cerruti dall’avv. Francesco Andreoni 

(Soi ci rallegriamo con l'on. march. di San Giulnino di esere 
riuscito a finire questa eontroversis, che il Pop. Rom. patrocinò 
vivamente trent'anni fs{ = dir poco) sia perché dopo averla stu 


} 


diata di pare giusta, via perchè il'fratello maggiore del Cerruti 
che avern acoperto, diceva lui ,una parte della Nuova Guinea, 
col bravo ammiraglio Racchis, era un nostro amico @ collega 
distinto e amnbilissimo. d. Ri 
Commissariato migrazione 

Il concorso recentemente bandito per tre posti 
di ragioniere nel Commissariato dell'emigrazione è 
stato vinto dai signori Graziani dott. Nelusco, 
Montesi Giuseppe e Vismara Alessandro. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
L'indennità ai giurati 

Un disegno dî legge che è già inscritto all'ordine del 
giorno della Camera per la discussione, dispone quan- 
to in appresi 

Art. 1, — Nei dibattimenti davanti alla Corte d’as- 
sise che durino più di sessanta udienze sarà corri 
sposta ai giurati non residenti nel Comune di convoca- 
zione della Corte, la indennità giornaliera di lire 7 
ed ai residenti in detto luogo quella di lire 4, ove essi 
ne facciano domanda. 

Tale indennità non sarà corrisposta ai giurati re- 
sidenti nel luogo di convocazione della Corte di assise 
quante volte siano funzionari od agenti in attivtà 
di servizio stipendiati dalio Stato, dalle provincie, 
dai comuni, o da altre amministrazioni pubbliche. 

Art. 2. — Il Governo del Re utorizzato a dare 
tutte le disposizioni che saranno nece: 
cuzione della presente ‘egge, con effetto dall’esercizi 
1911-12, tenendo conto delle udienze tenutesi in cia- 
scuno dei processi în corso. 


SM 
seguenti prov 

Promulgazione della legge re!ntiva alla permuta 
di un oggetto appartenente al Musco Nazionale di 
Napoli con altro appartenente ai Reali Musei di 
Berlino: 

Proroga per un anno delle disposizioni contenute 
nel R. Decreto 7 agosto 1909. n. 608, riguardante 
il personale assi tecnico e subalterno della R. 

ersità di Mea 


del P 
del cav. Paolo Donati a Rezio Commi 


Ministero Marina. 
ate con nti onorificenze nel- 
re della Corona d'Itali: 
1 fiziale, si 
C«valiere al tenente 
«dl ta di 1° cl. Prola Giuseppe. 
irpettore principale dei servizi marittimi Ma- 
rone Èmilio è stata conferita la medaglia di bronzo 
per 1 «nemerenze acquistato in occasione del terremoto 
della medaglia 
commemorativa. 


Gera internaziona‘e l 
per fornitura di corazze alla Marina 


nvunziammo a suo tempo come il Go- 
, per solleci x corazzatura delle 
nuove grandi navi in cantiere, nonostante 


a deciso 

di sollecitare, in via ecce mediante 

gara internazionale, una for ‘a comple- 

4100 tonn., all’infuori di quella 

di 17.000 tonn. cui attendono per contratto 
gli Stabilimenti di Terni. 

A questa gara, cui potevano concorrere 
naturalmente soltanto le Case estere, in- 
t nero i più grandi stabilimenti stra- 
nieri. che presentarono le segnenti offerte 
per consegna in Italia, ossia porto e dazio 
compresi 


Cernegie (Stati Uniti d’Ameriea) 2132 | 


x ton. 
ammel (Inghilterra) fr. 2675. 
Schneider, pî e per tutto il gruppo 
francese: fr. 24 
rmania): fr. 2700, 
È 0 dodici. 
La lotta era speciaimente impegnata tra 
ruppo francese e Îa de Casa ameri- 
{-vnegie che aveva inviato i suoi rap- 
present n Europa titi dal rappr. in 
Italia comm. Zanardo. 
Questo spiega in parte il prezzo minimo 
offerta della Carnegie 
{ ©. che è base delli ited States Sieel 
perstion e rappresenta oltre la metà della 
prod: ione totale del ferro e dell’ acciaio 
merli #‘ Uniti. 
vcoli competenti si nota che il prez- 
tn dalla Carnegie Steel C., si deve 
ente al fatto dell'attuale sensibile 
li lavoro nelie officine siderurgiche 
alla transitoria diminuzione 
È 0 it America, 
i, che vennero offerti dalle 
siajerie d’ Europa, inglesi, te- 
sono tutti superiori al 
di contratto in corso con la Terni 
000 tonn 
mo che nun nga una se- 
mbio della Midrele e che le 


usa il 5 — Vol 
Volta giunta 


D*, si 


î° fiela regina Maria Fia, 
L'atto di morta. 


L'atto di morte del 


Ministro dell'interno ed in tale qualità 
» Corona. 
da cancelliere il eomm. Pozzi, direttore 
teria del 
| funera! 
Torino 6 — I funerali di $ 
Pia avranno luogo sabato alle ore 15.30. 

La benedizione delia salma avrà luogo alla Gran 
Madre di Dio, alla presenza di S. M. il Re e dei Prin- 
cipi 

Quindi la salma proseguirà per Superga, ove si 
troveranno le LL. MM. il Re e la Regina. lo LL. MM 
la Regina Margherita e la Regina Amelia, i Princi- 
pii e le Principesse Reali 

Torino, 7 (ore 1.10) — Stamane la salma della 
Regina Maria Pia sarà deposta nella bara. Le casse 
saranno tre: la prima di legno bianco imbottita di 
raso rosso; la seconda di zinco; la terza di legno di 
noce, foderata esternamente di velluto cremisi con 
otto maniglie di bronzo. Il coperchio sarà fregiato 
con una croce di bronzo e con nna targa dorata 
recante il nome dell'ertinta e le date della nascita 
e della morte. 

L'atto di morte sarà rogato oggi. alle 15. La di. 
chiarazione cel decesso sarà firmain dai dottori 
Quirien e Pescarolo 


Re Manuel, non potendo intervenire personalziente | side delle, Comare iscioonio dell'io muraria, o la 


sarà rappresentato dal Duca d’Oporto ai funerali* 
che si svolgeranno in forma solenne. Le truppe ren- 
deranno gli onori. Il cardinale Richelmy darà dalla 
gradinata della chiesa della Gran Madre di Dio 
l'assoluzione alla salma, che sarà poi trasportata a 
Superga colla funicolare. È 

— 

Alle 18,5 sono partiti per Torino, per assistere ai fu- 
nera] di $. M. la Regina Pia Maria, $. A. R. il Duca di 
Genova, la rappresentanza del Senato © quella della 
Camera. 

— Col treno bia delle 18,25 è partito S. A. R. il 
Duca di Aosta, 

La Regina Madre al Sindaco di Torino. 

EE (S) rorino, 6. S. M. In Regina Madre ha risposto 
con il seguente telegramma allo condoglianze rivol- 
tele dal Sindaco on. conte Teofilo Rossi per la morte 
della Regina Marin Pia.: 

Io vorrei che le affettuose, nobili parole che Ella 
mi rivolge a nome della cittadinanza torinese potes- 
sero ancora giungere alla cara Estinta. Grazie per 
Essa e per me. L'anima straziata da tinti dolori trasso 
dal forte Péemonte il coraggio di sopportarli e chiese 
alla patria, come a madre pietosa, il tranquillo 0 ve- 
nerato riposo della tomba. — Marghorifa. » 

(S) Torino, 6. ne si sono recati alla Villa 
Reale di Stupinigi lo LL. A.A. R.R. laPrincipesea 
Letizia, il Conte di Salemi, il Conte di Torino e il 
Principe di Udine, che, dopo esseri trattenuti al 
Castello per cirea un'ora sono ripertiti in automobile. 

(8) Torino, 6. — La Giunta Municipalo si è recata 
stamane în corpo al Castello di Stupinigi a presentare 
le condoglianze dell'Amministrazione comunale della 
città di Torino per )a morte di la Regina Maria 
Pia. Il Sindaco, conte senatore Teofilo Rossi, ancora 
trattenuto in casa dalla sua indisp: reppro- 
sentato dall'assessore anziano w Franco 
Bruno. 

(8) Torino 6 — La salma della Regina Marin Pia 
giace sul letto di morte, cirorndata da fiori. 

La Regina Margherita, ja Regina Amelia, ed il 
Duca di Oporto hanno ieri sera Inneamente pr 
presso il cadavere, che è stato veglisto da suore sta- 
notte. 

(S) Firenze 6 — Agli elifici pubblici e molti pri- 
vati è esposta la bandierà a lutto per ia morte di S. 
M. la RegineMaria Pin. 

Le Autorità hanvo inviato alla Reggia telegrammi 
di rispettose condi 9 

(S) Genova, della 
Pia gli cd i 
la bandiera a L'asta 

Il Sindaco ed il Presidente del consorzio autonomo 
del porto hanno inviato alla Regria telegrammi di 
condoglianze e di omaggio. 

DI 

(8) Parigi 6 — I giornali annunziondo la 
della Regina Maria Pia, le consacrano parole 
simpatia. 

Il Figaro dice che la Re ‘a Pia era colpita 
sopra tutto dal male mistericsa cîie lasciano i grandi 
dolori, le speranze deluse, i s niati. La gio- 
vinezza ne trionfa, ma all'autunne vita quando 
non si può più guardare innanzi a 
e se ne muore, È la Regina è morta. 

Il Iutto del Portogallo. 

(S) Lisbona, 6. L'intera e{i>pa, compresa quella 
repubblicana. rende unanime. i omaggi alla me 
moria della Regina Maria Pia. 

n0Î 


Regina Masia 
hanno esposto 


ci si rassegna 


— (S) Lisbona, 6. I giornali, anche i più radicali, | 
fanno i più grandi elegi delia Regina Maria Pa 
rilevando che essa visse sempro lontana dagli in- 
trighi politici, © per il suo spirito liberale si mostré 
degna figlia di Vittorio Emanuele II 

Îl Ministro degli esteri, Bernardino Machado, ha 
presentato al conte Paolucci de' Calboli, Minisiro 
d'Italia, le sue condoglianze © ha partecipato i sen- 
timenti di pietoso rispetto coi quali il popolo porto- 
ghese ha appreso la morte della Regina Maria Pin. 

su 


1 rappresentante del Portogallo, signor Lamber- 
tini, perte domattina per Torino, ovo si reca a rap- 


presentare il Coverno ed il popolo portoghese ai fu- 
nerali delia Regina Maria Pia. 
Una corona dell’Imp. Guglielmo il. 

Sua Moestà |' Imperatore di Germania ha ieri | 
telegrafato ‘al suo Ambasciatore a Roma di in- 
viare a Terino un membro dell'Ambasciata, che 
serà îl maggiore von Kleist, adde to militare — 
rappresentare l'Imperatore ai funerali di S. M. la 
Regina Maria Pia e deporre in suo nome una cortna 
sul feretro. 


‘INFORMAZIONI ESTERE 


PORTOGALLO 


(5) Londra, 6. — I giornali pubblicano un tel 
gramma da Lisbona, ria Be annuneiante che 
i marinai acquartierati nelia -ma navale, inci- 
tati dai monarchici, hanno tentato una rivolta ar- 

è impegnato un vivo combattimento colla 


Tl Governo ha mandato tutta la cavalleria e ia 
fanteria disponibile contro i rivoltosi ed è rimasto pa 


drone dell regna nella città, 


i monarchici hanno ri- 
. Il Governo esercita una 


6 — Un migliaio 
do inni patri 


n i regegna nel Por- 
Le truppe continuano ad essere mobilizzate 
verso il nord per impedire la entrata dei monarch 


‘nigioni di Valencia e del Minho sono fedeli 
bblica. Alcuni cospiratori sono stati arrestati 


Fi (S) Lisbona, 6. La notizia pubblicata dai gior- 
li . secondo la quale i marinai della caserma 
vrebbero tentato una rivoluzione armata è 
completamente infondata. L'ordine regna nel Por- 
togollo. 


NORVEGIA] 


S dr Ì 
ES (F) Gristiania, 6. Gli operai dello miniere hanno | 
into l'ultima offerta degli industriali. Pertanto | 


bato comincierà la serra‘a, che 
i 


TURCHIA 


Ei (5) Gostantinopoli, 6. Secondo i giornali ar. | 
meni i curdi assalirono un villaggio nel vilayet 
Dinrbokor n ferirono 15 arm 
pil @P——€@€————t€@ 

z FRANCIA 
__+.PL_T._—r. 

TÈ (©) Parigi, 6. li Ministro cella P. |. Stegg ha 
induguraio nel pomeriggio a Saint-Cyr- l'Ecolo 
l'Istituto aereotecnico. Alla fine della cerimonia 
inaugurale i dirigibili Temps e Colonel Renard e 
tre aeroplani hanno eseguito contemporaneamento 
brillanti evoluzioni. 

KE (S) Parigi, 6. E° noto che alcuni giorni avanti 
il 1° maggio numerosi soldati ricevettero circolari, 
colle quali venivano”esortati a rifiutarsi all'adempi- | 
mento dei loro doveri militeri. Una e I 

rta în ito, in seguito alla quale sono 
casi anita alla Borsa del lavoro, alla 


kh 


| gg frane. 8% amm. 


| Egiziano 6%... 
| Banca di Parigi, 


| Credito Fondiarlo 


| Berlino, 


rà 17.000 


| Merid. 


domicili dei militanti di detta Camera sindacale, î ' 
quali ebbero parte nella redazione e nello invio delle 
summenzionate circolari. 

La Guerre Sociale afferma che una serie di perqui- 
sizioni verrebbero operate domani, venerdì, nelle 
sedi dei giornali rivoluzionari e presso principali 
militanti. 

Lo entrato di giugno 

(8) Parigi, 6. — Il rendimento delle imposte per 
il gingno 1911 ammonta a 305.234.900 franchi, ossia 
presenta un aumento di 35.892.525 franchi in con 
fronto della valutazione del bilancio ed un aumento 
di 44.796.600 franchi in confronto del mese di giugno 
1910. 
_____—_—___—_rrTrr-_ 

. MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Italia. — Il Ravenna, proveniente da Buenos Aires 
e Santos, ha proseguito martedì da Rio de Janeiro 
per Dacar e Genovn, 

Societa” Nazionale. — Proveniente da Genova e 
Livorno, è giunto a Napoli il postale Tebe, che ha pro 
seguito per Messina, Catania, Alessandria d’Egitt 
e scali della Sori: 
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Appendics del «POP 


L'AVVENTURIERO 


I. T. READE 


‘rima versione italiena di Elena Vecchi 


CAPITOLO VIII 
— Vai via, vai via, Enrichetta. I bambini a: 
divertono to, prenderemo il thè più tardi 
Non è per il thè che vengo. replicò la Fin- 
Presto, rizzati. C'è un signore che deside. 
ra parlar con te, ti dico. un signore che ha tut- 
ta l'aspetto di un principe. L'ho fatto entrate 
ivi salotto. Ha bisogno di discorrer con te di un 
affare di premm 
Sento che deve trattarsi di una buona noti- 
seguitò la donna tutta eccitata, perchè ave- 
un che di speciale negli occhi mentre mi par- 


day 


— Come sia chiama? interrogò Findlay. 
Rizzatosi si stava liberando dalle mantecie 
paffutelle che cercavano trattenerlo. 
Una bimba di tre anni, poco più poco meno, 
gendogli nn ginocchio con ambo le braceia. 
di muover il passo. 
— Fai Vorso! fai l'orso! gridava la voce in- 
fantile. 


G 


della figlinoletta. 
un Lellissimo signore, e mi 
farlo acpettaro tanto se fos- 


— Mortdanni. E° 


— Accidenti! fu lì li per selam 

La moglie lo guardò stupida. 

Non posso più seguitare a giuocare con i 
mici cari, disse Findlay ai bambini, e la voce 
parve del tutto mutata. 

— Non supponevo che mi sarebbe venuto a 

sin quì, mormorarono le labbra. 
‘ombra gli si stese sulla fronte, come cie 
lo sereno che una nube invade all'improvviso. 

— Prevedi qualche disgrazia? chiese, ansio: 
sa la Findl4y 

— No, nulla di nuovo. 

La gua con un che di ir 
tuoso nei miti occhi azzurti, 
rando tra i denti: 

— Povera Entichetta! povera Enrichetta! 

Scese in fretta le scale, e giunto sul pianerot- 
tole aprì l'uscio del salotto. 

Mordaunt era ritto presso la finestra. Aveva 
freddo e stava deplorando la mancanza di un 
buon fnoeo nel caminetto, allorquando il padron 
di casa entrò nella stanza diaccia ed angusta. 

AI pari della moglie anch'egli emise di scusarsi 
per la mancanza di fuoco, e inolirando verso il 
principale, disse in tono ove faceva capolino 
una punta di dispetto. 

— Signor Mordaunt! 


Cristoforo. 


Vedere tariffe, 


Casa di salute per malattie mentali ed affini (per signore) IPO 


ROMA Vi mentana 126, dopo S. 


Consulente onorario; Comm. Prof. G. Mingazzini 


Direttore Cav. Prof. Giulio Maglie 


[A g.simi sel 
ÀÀ lattie stimo» 
a burlare il pubblico! La 

abile è costitnita si 


ilano gli eenlato 
eura più efficaci 
Rigeneratore con i 1 di Stricnina preci 
Questa il suo risultato, per- 
chè rinvigorisce l’intero organismo ridonando la d 
salute. E a completa di (2 m 

a L. 18 estero L. 20. anticipati 

)brica Lombardi e Contardi 
Roma 45 — Per l’effetto immediato ri e l'Acam 

ilis. innecna. Costa L. 10 anticipate. 


Comuna 
Pie, ec 
Lignidazione rapida 
Kinnovazioni. tipendio netto Agen 
zia «La Tutelare», Belsiana 60 Poma 


î bitiati da affittare, approfitti degli 
* AVvisi Economici ,, del POPOLO ROMANO 
e ne avrà buoni risuitati. 


Agnese (Telefono 62-05) 
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Pile elettriche 
Parafulmini 
Suonerie elettriche 
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ce 


Pillole Anticatarrali Nieri 
del Dott te t 


i Ponnabiil 


inf tariscono in tre 0 quattro giorni qua 
Innque tosse, catarro, bronchite, massime da 
influenza, purchè Gi natura non tnbercolare, 


Ogni scatola ne i i 
È contiene circa cinduantacinque 
e costa L. 1 2 


Sei scatole L. 6.60, dodici L, 12.60, fran. 
che di porto. Ai sigg. Medici. Faimacisti, 0. 
spedlali. Congregazioni di Carità, Opera Pio, ei 
accorda {1 35 01) di ribasso con imballo e tra. 
sporto Gratis se acquistano almeno Num. 50 
sgatole. E 

Si restituisce il denaro a chi, sil sno 
onore, giura di non averne ottenuto aleuti peo 
neflcto. 

ROMA, presso la Ditta, 4. Manzoni e 0. 

NAPOLI, presso la Ditta Golante e Pipctta 


4} Cina sopertementi vuoti è mo LÌ Bagno-Romano iis e 


combattere? 
URICO nei 


Via Plinio N. 1 «ROMA 
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tpgzenztane 


VISI EGONOMIGI | 


Avvisi Economici - Vedi tariffe 


#5- ASCENSORI FALCONI -&g 


— Buon giorno, Findlay. La mia venuta deve 
avervi cagionato una certa meraviglia. 

— Certamente, signore: credevo fosse inteso 
tra noi che non verreste mai a cercar di me in 
casa mia. 

— Oh! baie! sclamò l’altro col suo fare noncu- 
rante. Codeste sono parole. Dinanzi ai fatti, ca- 
ro voi, nessuno tien conto di promesse date 
così per aria, e che, in fondo, mancano di qual- 
siasi importanza. Inoltre, non ho nulla a che ve- 
defe con la vostra casa. 

— Appunto, signore, non ci avete nulla a che 
fare. Perchè venirci, allora? 

— Perchè ho bisogno di parlarvi di una fac- 
cenda assai grave e di qualche premura. Ho 
molte cose da dirvi. Dove possiamo metterci per 
discorrere? 

Quì, disse Findlay. 

Nessun accenno alla mancanza di fuoco, nè 
alcuna offerta di farlo accendere. Da molti mesi - 
anzi da moltissimi anni - quel caminetto ne i- 
gnorava l’esistenza. 

Il salotto, poco usato durante tutto l'anno, 
l'inverno era temuto ermeticamente chiuso. 
La tappezzeria in taluni punti era leggermente 
ammuffita. 

Findlay notò lo sguardo che il visitatore lan- 
ciò al caminetto, e intese che Mordaunt trova- 
va la stanza fredda. ! e risentì un senso strano 
di soddisfazione. 

— Poichè ha voluto venire, pe 
goda per qualche momento * di 
ze che io mi godo di continuo. 


iò tra sè,che 
e le sofferen- 
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tu, Cappella del Resto Angeli 


Giovanni in Late. 


o celle Terme. 15. dalle 10 allo 16. 
Etrusco, palazzo di Papa Giulia (fuori porta del popolo v 
Arco Scu 10 alle ta. 

Ia. Kirchtriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

Va. Preisoricos. È ed Elnograjica ollezio Romano 27, dalle 10 
alle 16 

1d. Capsto ino di eculture, di Bronzi, Etrusco, Numiematico e Pro- 
tomoteca, v. del Campidoglio, dalle 10 alle 15, 

GLLEARIE — San Luca, v. Bonella 44, dallo 9 alle 15 

1d, d'Arte Antica © Stamne, v. Luasara 10 .dalle 9 alle 18 

d. a Arte Moderni, Pala ro dell'Espozione in vin Nazionale, 

alle 14. 


Quattro Fontane 13, dalle 10 allo 17. 
. Borghese, villa Uznberto, dalle 10 alle 16. 
 Cavitolino di mittura, p. Campidoglio dalle 10 allo 15. 
Vdiallo TORRE CAPITOLINA, v. ael Campidoglio, 
9 al tramonto 
è. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto* 


), Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 16, ‘| 
RACALLA, porta S. Sebastiano. alle ore 9 al | 


MlBE DI S. CALISTO, v. Appia Antica, 33, dalle 8 allo 

diciotto 

19.8 Domitilla e 8, Petronilla, v. Sette Chiese 29, dallo ore 9a 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 
10 alle 15.30. 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola wi S. Pietro, dalle 3 alle 14. 

Td. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di Bron- 
zo. dalle 9 alle 14 

ANTIQUARIUM — v. S. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEG — Gallerie superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMEAKIO DI POMPONIO HYLd5, v. Porta S. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

1POGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiano dalle 9 allo 
diciasette. 


| CATACOMBE EBRAICHE, via Appia Antica 37, dalle ore 8 a} 


tramonto. 
INGRESSO 25 CENTESIMI 


| MUSEO TASSIANO, Salita di Sant Onefnio, dalle © allo 15 


ASCENSORI FALCONE 
G. FALCONI & C. - NOVARA 


Bucizsiva costruzione 
di Ascensori e Montacarichi 


Ascensori elettrici moderni - Massima perfezione 


in rorianti im»: in Italia ed all sero 


Carlo Maleschott - Raop Via Volturno 58 


Mordsunt, lanciato uno sguardo allo spento 
focolare, parve leggere nella mente del compa- 

o. 

Sa fugace sorriso gli aleggiò sul labbro e su- 
bito ne scomparve. 

Si abbottonò il cappotto fino sotto al mento 
e si rincantuociò sul divano, quasi a chiedere a 
quel mobile scomodo e duro il tepore che gli ab- 
bisognava 

Findlay, tratta a sè una sedia gli si pose di 
fronte. "i 

— Ebbene? parlate, sclamò in tono sempre leg- 
germente aspro. 

— Sono quì per dirvi in poche parole che oc- 
oerrerà abbiate un socio. 

— Volete dire che vi siete finalmente deciso 
ad assumervi la parte che vi spetta negli affari, 
© che d’orinnanzi la Dittasi chiamerà Roberto 
Mordaunt e Cristoforo Findlay. 

«Questo volete dire, Mordaunt? 

— Neanche per sogno, rispose l’altro sprez- 
zante. 

Findlay gli rivolse un'occhiata indagatrice, 
e suggerì, blandemente: 

— Oppure, meglio ancora: che vi assumerete 
tutta la responsabilità e mi libererete da un peso 
insoffribile. 

«Io sparirò come avrei sempre desiderato fare. 
Direte una buona parola per me presso qualche 
banca, ed io troverò un modesto impiego, sì im 
impiego modesto ma onorato: il mio sogno di tan- 
ti anni. 

«Oppure mi pagherete il viaggio in Australia, elì 


conducendo meco mia moglie ed i figliuoli, chis- 
sà che non riuscirò ancora a far fortuna! Paese 
nuovo fortune nuove, Roberto Mordaunt. Lon- 
tano dal putridume della capitale, in un ambiente 
meno saturo di infamie e di loschi raggiri. 

— Chiacchiere! chiacchiere! selamò Mordaunt. 
non sono venuto quì per far del sentimento, ma 
per trattare una importatissima faccenda che 
mi sta molto a cuore. 

Ascoltate, Findlay. Domani stesso vi abbocche. 
rete colla persona che entrerà nella nostra com- 
binazione in qualità di vostro socio. 

— La persona? quale persona? 

— Colui che sto per nominarvi e che non vi riu- 
scirà completamente ignoto. 

— Chi è? interrogò brevemente l’omiciattolo. 
— Lorenzo Kinsley, fè l’altro di rimando 

— Lorenzo Kinsley! ripetò Findlay con un fil 
di voce, il figlio dell'uomo... 

— Si, il figlio dell’uomo morto tre anni sono 
per un disgraziato incidente, rispose Mordaunt 
smorzando la voce. 

— Non mi fate tante storie, e soprattutto non 
esagerate la portata delle cose. Sapete quanto 
me che stiamo attraversando un dificilissimo 
momento, ma in pochi giorni lo avremo supera- 
to. Lo strumento che gioverà ad aprire la porta 
che ci vieta di conseguire la nostra fortuna, è 
Lorenzo Kinsley. Egli entrerà nella nostra com. 
binazione: ne diverrà socio e godrà dei suoi frut- 
ti. 


— Dei suoi frutti! disse Findlay, ed un sorriso 
torvo gli sfiorò il labbro. 
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VILLA GI = 


SEPPINA AV 


CREDITO iTALIANO 


SOCIETA? 


Capitale Sociale L. 75.000.000 


ANONIMA 


- Riserva ordinaria L. 9.276.691 


Bari, Carrara, Chiavari, Civitavecchia, Firenze, Genova, Lucca, Milano Modena, Monza, 


Napoli, Novara, Parma, Roma, 


SEDE DI ROMA - 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 


per la custodia di valori, documenti, gioielli. ecc. 


Sampierdarena 


pezia, Torino, Taranto, Vercell 
Corso Umberto IL, N. 374 

I 

! SERVIZIO DI CUSTODIA 


| DI DEPOSITI CHIUSI 


AMERA-FORTE sicurezza 


a=— = _= 


|PORMATO 


DIMENSIONI | pr LOCAZIONE 


TARIFFA | con 0 senza 
dichiarazione di valore 

Nella @amera=Forte si 
ricevono iu custodia, bauli, 


| 
Î 


piccolo | 20; 
Cassette-forti| medio | 20 


Casseforti | grando (12112 | 


unico 142.12 54 | 18/82 


casse, valigie, pacchi e in 
genere qualsiasi collo holn- 
minoso, perchè debitamente 
chiuso ‘e sigillato. 
I diritti di ei 
gono computa: i 
di un centesimo per ogni 
O decimetri cubi al 
|| giorno. 


Locali completamente corazzati in acciaio @ appositamente cortruiti con î più perfetti 


sistemi difesa contro l'incendio furto, 


ORARIO. I locali restano aperti, a disposizione dei titolari di 
CASSE-FORT onchè per la consegna e pel ritiro dei depositi chiusi 
12 tutti i giorni in cui lIs 
N. B. Si pagano a vista e senza provvigioni a ti 
doie scadute e i Titoli estratti esigibili in Rama e si ne 
senza perdita volutà, per versamenti in Conto corrente e libretti di ri 
1 contratti di lacazione 0 di deposito possono essere int 
tolari possono delegare nna o più persone per la disponi 
FORTI e dei colli depositati in CAMERA -FORTE. 


dalle ore 9 112 allo ore 6 


FORT le 


FORTI o CASS 


SUONERIE 


Suonerie Tasti 


lisci. . . L.0.30 
filettati oro 0.50 
legno. . . » 0.25 
» +...» 0.30 

5 


Perelle . . » 0. secche 


G. Falconi : 


ge V 
AVVISI ECONOMICI 


| CASA COMMERCIALE WAY 


(Fondata 1870) — Venti Settembre 28, 
Tratta. — Compra-vendita Palazzi, Vi 
Tenute in Toscana, Umbria, Marche, Sabina — Ces. 
sioni di Negozi, Alberghi, Pensioni, Ristoranti. Mu- 
oteca: Vitali 


Villeggiatura) Collina, Mare, qualsiasi localilà. 


ì° CATEGORIA 


25 parole, L, 1 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Impiegato comunale sestri gp a 
0: dÌ abili e el serio ‘aziende Gite rafenizra orttol 


Tessi pae menti C. T. presso l'Amministrazione del 
| < Popelo Romuno ». 1001 


D’AFFITTARSI 


I° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 cad. 
role RETE TAI nta 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


0 di 1 700 m, due ore da Roi 
Sanvito Romano: Tu: sno ore de Ron 
liato in Villa circondata da castagni ed abeti — 
Rivolgersi piazza Costaguti 14 - 2: piano - dalle 
12 alle 17. 


d Stazione Olimatioa. - Ameno soggiorno 
Casentino. stltnare Recursiani rinemodofgioro Io 
tt ana pre vnmioni ripara tazione Pres: 
Dif Bediazit bosoo perda Naono proirie: 


III° CATEGORIA 


25 parole Cont. 50 - In più di 35, Cent. 5 cad, 


Ù cesttazebbe rinduzioni sovig ita. 
Signora istruita fe Une mo Str 


tini, | 


— Contratti di Società — | 
ini, — Appartamenti vuoti, mobiliati (Per ! 


| 25 parole L, 1- In più di 85 Gent. 6 cadauna | 


| vere LG. fermo posta, Roma na 


Motocicletta Pougect 1.1] "*roraconaizion 
| lsosPval naioiaPti o i onsli 


ITTE-FORTI e 
MERA-FORTE 

nto fa servizio A 

tolari di CASSE 


varmio. 
a più persone e Ti 


ETTE- 


tati an 
tà delle rispettivo CA 


ELETTRICHE 
F.lli G. C. DALLE MOLLE — 
Pile Léclanché 


porcellana “— 


centim. 14 L. 1.60 
16» 1.80 
18» 2.20 


Via due Macelli 10-11 
Quadri rili 
conduttori 
mo... 
8po. .. 
Quo... 
Cordoni di seta 4% 


» 4.50 al metro L. 0.20 


Impianti, forniture e manutenzioni 
TARIFFE E CATALOCHI GRATIS A RICHIESTA — 


ILEFONO N. 15-64 


Ascensori Falconi 


C. - Novara 


Rappresentante esclusivo per Roma ingegnere CARLO MOLESCHOTT 
ASCENSORI MODERNI DELLA MASSIMA PERFEZIONE 
| Esclusiva costruzione di Ascensori e Montacarichi 
Volturno N. 5S SI 


Rubatto Rag. Scipione 
briche Estere © Nazionali di Piani 
Vendite a rate - Roma, Corso Umpora di, 

Sciara) Tel. Soc. Romane sO. i 


Rappreserntar 
sito delle Pr 


ia Gai va è foina 

Per custodia sno eatento anche famiglia 
Fi villino, mail © seen Te 
| prope etnia pifacamento, decente 

SA n 


toscana, madre di famiglia di lezioni d 
Vedova feete, metro di famiglia a Accompazi 
gnore e signorine, DA SW. Fermo posta. » 


Di canto, pianoforte, mandolino ®è +: 
torio dei ciechi, Via Aracoeli 00, Bianca Colombi, alli 
eda: e ag E 
L. 8 mensili (a due lezioni per settimanale di PADot 


Ex sottufficiale di azpi 55. attualmente adderto a 


zienda daziaria e di esatt 
nito dei migliori dooumenti e che può 
Aggiori garanzie sotto ogni o 
desidera un posto, anche di fiducia, nella capitale 
estissime condizioni. Rivolgersi 8:'S. fermo In rosi 


j Amministratore primaria aziend: 
Esazioni Amr epereoio Rrimaria azien 
importo conti da ceigera. Bertram ario fas sati 


Impiegato serio ;sinauentenne, ottimi requisiti 


mon contabile, amministratore 
£ gsuttore, potendo disporre di varie ore libere serali (dalle 
5 in poi) cerca modesta occupazione, Per schiarimenti ed 
ofierte rivolgersi all'Amministraz. del « Popolo Romano». 


ora Mariani De \n- 
stinta artista ban 


Affittasi prvogtistinta moniita ana same con dee 
a ia pre pere ee dee 

via Auron NI, Sale E O uo 
ccm de faoetre, Tute slettiica, e 

Camera grande scr. drs Suestre, nce settrie 
dell'Arohetto 27. Preferisossi persona stabili uso 


n 2 
C@aRRISPONDENZE 
25 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


sotto 
vole. 
Noi 
prov: 
anch 
semb; 


